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CONSIGLIO GENERALE DELLA CISL 

Stortiua da Fanfani e da John 
Volpe per sapere della scissio­
ne: gli dicono chenoD c'é fretta 
Grandi manovre della minoranza gialla: la CISL di Torino denuncia i contatti con il SIDA 
mentre si parla di Coppo come del possibile segretario dell'organizzazione scissionista 

ROMA, 27 - I consiglieri della 
CISL sono riuniti nella sala deWUnio­
ne delle Camere di commercio. Storti 
ha appena incominciato a parlare, 
mentre i più continuano a sfogl iare 
la rassegna quotidiana della stampa 
sulla quafe si possono leggere titoli 

di questo genere: «Sarà ,Coppo a 
guidare il nuovo sindacato composto 
dai dissidenti della GISL e della 
WL?». Gi0vedì Camiti aveva accu­
sato la minoranza GISl di « compor­
tamento prescissionistico»; Sartori, 
i I capofila fanfaniano della fazione 

MILANO - CGIL-CI'S'l-UIL PER UNA SETTIMANA DI SCIO­
PERI GENERALI ARTICOLAli PER ZONA 

Per gli; operai . della Lombardia 
comincia da lunedì lo sciopero lungo 

MILANO, 27 - -La federazione re­
gional,e CGIC CISt, UIL, ha accolto 
la proposta che ieri 'era stata avan­
zata dai s'indaditi milanesi: è stata 
proclamata, a partire da lunedì, una 
serie di scioperi di zona della 'CIurata 
di tre ore. E' previsto un «presidio" 
del'la Regione e di Palazzo Marino su 
cui dovranno confluire i numerosi 
cortei che da,Ile zone porteranno i la­
voratori nel centro della città. -La de­
cisione ,della federazione regionale 
va contro la pressione che nel corso 
di questa prima settimana di lotta 
gli operai e le avanguardie di fabbri­
ca hanno esercitato sui sindacati per 
arrivare -ad una giornata di mobilita­
zione gener,ale con una manifestazio­
ne centrale a Milano. D'altra parte 
il tipo di articolazione «elastica .. 
con cui si dovrebbe sviluppare la 
mobilitazione a livello regionale, ten­
de a garantire che in numeros'e pro­
vince lo sciopero acquisti un carat­
terè puramente simbolico, tagliando 
fuori molte zone in cui i pendolari ri­
siedono e che sono state la base da 
cui il movimento è partito. 

Mentre piovono i pronunciamenti 
dei CdF, si infittis,ce il calendario 
de-Ile assemblee .. pendolari che a ca­
vallo di fine settimana devono deci­
dere come continuare la lotta e co­
me estenderla alle linee su cui non 
si è ancora consolidata ,l'organizza­
zione dell'autoriduzione. Sono previ­
ste assemblee nelle valli bergamasche 
e nella «bassa", a Cologno sabato 
alle 20,30, a Casazza, a Osio sotto e 
a Treviglio domenica alle ore 10. Gli 
operai delle FALCK UNIONE e VITTO­
RIA. della BREDA SIDERURGICA e 
della PIIRELLI organizzano i pendolari 
nelle linee Busti, Peroni, Grattoni e 
Locatelli, assemblee sono convocate 
per domenica mattina a Trezzo, Ver­
dello, Grumallo, Trescore . . 1\ CdF della 
Philco si è pronunciato a favore del­
l'autoriduzione chiedendo in termin i 
ultimativi la i'iunione deg'li attivi d i 
zona entro mercoledì per organizzare 
la lotta di tutta l'" Isola », una grossa 
fascia della provincia di Bergamo. As­
semblee si tengono, ormai con rego­
lare frequenza, a Paullo, a Soncino, 
San Col'ombano al Lambro e Rivolta 
d'Adda con una forte partecipazione 
dei pendolari del·le li nee del cremasco 
e del lodigiano. Ieri sera a Rivolta 
d'Adda nel corso di una affollata as­
sembl'ea, il Comitato Pendolari della 
« rivoltana » che comprende operai di 
Rivolta, Vaiano e Agnadello ha bat­
tuto l'intr,ansigenza della commissio­
ne regionale trasporti sindacale della 
zona, ottenendo la copertura deHa le­
ga FLM Mecenate-Lambrate. Assem­
blee si terranno a Rivoltaca Vaiano 
domenica .alle ore 10 e ad Agnadello 
sabato alle ore 17. II comitato pen-

dolari del Sud-Est ha organizzato- -as­
semblee ne,Ila bassa lodigiana pun­
tando soprattutto a preparare la lotta 
contro gli aumenti annunciati come 
prossimi, delle tariffe delle linee ex­
traurbane dell'AlM. A Pioltello s'i sta 
organizzando l'autoriduzione sulle 
linee della « Colombe». Tra sabato 
e domeni·ca sono previste anche as­
semblee di zona di operai dell'Alfa 
per rilanciare la lotta la prossima 
settimana. 'Già ieri erano 'in vendita 
alle uscite di Arese i biglietti rosa 
stampati a ,cura della F.l.M. della 
zona Sempione che vengono rilascia­
ti come ricevuta del pagamento delle 
veccilie tariffe, Non è restata senza 
conseguenze l'iniziativa dei dirigenti 
Fiam che, come abbiamo riportato 
ieri avev,ano duramente attaccato la 
iniziativa della FLM della zona Sem­
pione: uno scontro durissimo che ha 
aperto all'interno della stessa Fiom 
cittadina con la scesa in campo del 
segretario Breschi che si sarebbe 
schierato a favore dell'autoriduzione. 
E' 'in corso mentre scriviamo una 
riunione dell'esecutivo del CdF di 
Arese che pare abbia messo in mino­
ranza i -responsabili della Fiom. I 35 
mila volantini distribuiti dalla Fiom 
di Arese non sono stati sufficienti 
per confondere le idee agli operai. 

Non basta' negare la realtà della 
partecipazione di massa a questa lot­
ta ac·cusandola di essere "corpora­
tiva e senza sbocchi» quando poi si 
tenta di rompere la formidabile cre­
scita di un tessuto di lotte e di or­
ganizzazione in cui gli aperai delle 
grandi fabbriche si pongono 'alla te­
sta di un fronte proletario così lar­
go e differenziato: quando l'unica al­
ternativa che si sa proporre è la trat­
t.ativa sui trasporti a l'ivello aZ'iendale 
per togliere di mezzo la forza degli 
operai dell'Alfa e della Falk, 

La parola d'ordine che traccia la 
discrimihante tra erri è per ·Ia unità 
del movimento e chi gli si vuole con­
trapporre è quella riportata in tutti 
i volantini e manifesti di questi gior­
ni di ,lotta: " Questi aumenti non de­
vono passare ". Con questa chiarez­
za gli operai si preparano a fare gli 
scioperi della prass'ima settimana 
che sono solo un primo parziale ri­
sultato dell'iniziativa autonoma par­
tita dai pendolari per generalizzare 
le forme di lotta dell'autoriduzione 
(cominciano già ad arrivare le prime 
bollette raddoppiate per la luce e ri­
scaldal1).8nto) e per far pesare la 
volontà di prendere direttamente nel­
le proprie mani l'iniziativa che si e­
sprime attraverso la crescita della 
organ izzazione sul territorio anChe 
nelle fabbriche in cui la lotta sul sala­
rio non è ancora partita, 

anti-unitaria, gli risponde questa mat­
tina spiegando che le sue dimissioni 
dagli organismi unitari, definite irre­
vocabili, non si tradurranno in nes­
suna iniziativa separatista all'interno 
della CIS l. 

Si parla molto delle conseguenze 
procedurali di un simile pronuncia­
mento: la sostanza è che se Sartori 
sta nella CISL deve anche stare nel 
patto federativo, dove è stato invia­
to dal consiglio generale della confe­
derazione. La cosa si complica per 
le " preannunciate dimissioni» degli 
altri componenti della minoranza, i 
quali per parte loro, precisano di non 
aver ancora inviato nessuna comuni­
cazione uffiCiale. Si tratta di mano­
vre e contro-manovre, éhéìniplìcano 
p-ree i s-i desaggi, ricatti, sOiidaggi che 
nel loro intreccio esprimono le con-

o traddizioni determinate dalla scalata 
democristiana al -recupero del con­
trollo sul sindacato. 

Storti, dopo una requisitoria che 
coglie solo l'aspetto formale e non 
la sostanza politi;ca della secessione 
della minoranza, spiega candidamen­
te l'iter che un segretario generale 
della CISL deve percorrere per sape­
re se è in corso o no una operazio­
ne scissioni sta nella sua organizza­
zione. Dunque, dice, sono andato da­
gli amici della minoranza a chiedere 
spiegazioni e mi è stato risposto che 
non hanno in mente di uscire dalla 
CISL; allora sonQ andato dai proba­
bili mandanti di questa operazione 
per avere delle assicuraz,ioni: «chi 
poteva esprimere il pensiero del par­
tito di maggioranza relativa mi ha 
detto di non essere al corrente di 
nessuna manovra scissionista» ha 
detto Storti di Fanfani senza mai ci­
tarlo, « anzi, mi ha assicurato di es­
sere ferocemente contrario a ipotasi 
di questo tipo ". ,II caparbio segreta­
rio della CISL non si è contentato 
eli queste e altre assicurazioni auto­
revofi che ha raccolto tra le forze po­
litiche: "allora sono andato dall'am­
basciatore degli Stati Uniti in Italia, 
un simpatico abruzzese, che mi ha as­
sicurato di non saperne nulla ". 

Se le cose stanno così, ha con­
cluso, la segreteria non può che re­
spingere le dimisstoni di Sartori dal 
direttivo unitario. 

Mentre Storti concludeva il suo 
intervento, uno storico del sindacato 
ricordava come il promotore della 
scissione del '48, Pastore, ripeté fi­
no alla sera precedente la rottura 
della CG'IL che la scissione non ci 
sarebbe stata ... 

La verità è che una scissione di­
retta dalla minoranza gialla della 
CISL, inquadrata nella promozione 
guidata da ' Fanfani di un blocco so­
ciale e politico anti-comunista, non è 
ancora matura; ma la gravità delle 
consultazioni di Storti indica quanto 
sia deteriorata la situazione nella 
CIS l. Lo stesso discorso di Storti 
sembra la denuncia di chi, non riu­
scendo a impedire un imminente de­
litto, ne indica i mandanti e gli ese-
cutori. -

Le critiche agli scissionisti si so­
no intrecciate, nella replica conclu­
siva del segretario della CISL, in una 
forte sottolineatura del ruolo svolto 
dalla confederazione negli ultimi me­
si. La crisi di luglio, ha detto Storti , 
era determinata dall'unidirezionalità 
della strategia sindacale: lungo tutto 
l'anno siamo andati a sbattere contro 
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Il "rapporto sullo stato Il 
del PSI: Ilopportunismo 
fra velleità e cedimenti 

«Una politica socialista per le li­
bertà e i diritti civili, la giustizia 
e le istituzioni dello stato »: si è 
aperto ieri a Gardone sotto questo 
impegnativo titolo il convegno del 
PSI che si propone, sono parole del 
relatore Balzamo, di Cl passare dalla 
fase della denuncia delle disfunzio­
ni, ·delle carenze, ad una fase di pro­
poste concrete ". 

AI convegno prendono parte tutti 
gli esponenti socialisti che ricopro­
no attualmente cariche di governo 
nei settori interessati dalla discus­
sione. Tra gli altri, anche il ministro 
Zagari, già propugnatore dopo le stra· 
gi di :Brescia e Bologna di una legge 
che rischiava di assomigliare al puro 
e semplice ripristino del confino di 
polizia, oltre che comportare l'aboli­
zione di fatto della le-gge Valpreda. 

Proprio oggi, mentre è in corso di 
svolgimento il convegno, apprendia­
mo che il disegno di legge allo stu­
dio del governo «contro il terrori­
smo» sarebbe ormai pronto; la so­
stanza del nuovo disegno di legge è 
praticamente identica al precedente, 
con l''assenza di ogni riferimento 
esplicito al fascismo. Come maniera 
di passare dalla denuncia alle propo­
ste concrete non c'è male! Del resto, 
nel contesto di una linea pronta ad 
affogare le belle parole in una prati­
ca compromissoria, assume un signi­
ficato dub:bio il discorso di Balzamo, 
secondo il quale "la violenza è ne­
ra · e la teoria degli opposti estremi­
smi è un consapevole falso lO, con la 
aggiunta che « se a volte vi sono 
intrecci con atti i,rresponsabili di 
gruppuscol i estremistici e velleitari 
di sinistra, siamo di fronte ad esper­
te infiltrazioni di provocatori adde­
strati magari da qualche particolare 
settore dei servizi segreti e di agen­
ti fascisti" . 

Ancora una volta si ricorre al pes­
simo costume di lanciare accuse in­
determinate. Venendo alle proposte 
concrete il PSI ha elencato una sè~ I 
rie di proposte relative alla magistra­
tura, alle forze armate, al 6ID. Balza­
mo ha invitato Zagari a Cl promuovere 
la cancellazione delle azioni discipli­
nari a carico dei magistrati democra­
tici per i reati d'opinione ». Affron-
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MILANO 

LEONE - FORD: 
"QUADRO PESANTE" 

Mentre Leone e if suo seguito im­
pazzano alla corte di Gerald Ford, tra 
discorsi in napoletano, leccate di 
piedi, orchestrine e baI/i, i commenti 
della stampa borghese italiana si so­
no fatti improwisamente cauti e pen­
sosi. 

Solo a tarda sera si avrà il testo 
del comunicato congiunto del/e due 

. delegazioni: ma a giudicare dalle di­
chiarazioni rilasciate in pubbliCO dal 
presidente americano, è probabile 
che esso conterrà poco più che alcu­
ne formule di cortesie. 

Imposizioni e contropartite di que­
sta prima rinegoziazione dei rapporti 
tra gli USA e i s-uoi fC alleati", occi­
dentali, sono cose che la diploma­
zia,- yankee preferisce trattare a por­
te chiuse, nei colloqUi segreti che la 
detegazione italiana ha avuto con Kis­
singer, con Simon, con Schlesinger, 
con RockefeJJer. Del loro contenuto 
verremo a sapere solo nei prossi­
mi mesi, mano a· mano che verranno 
a scadenza gli impegni presi da Leo­
ne. Si sa comunque che Moro avreb­
be de"inito fC pesante", il clima dei 
colloqui, e non potrebbe essere dil­
ferente per una visita che è stata 
preparata dalle rivelazioni sulla CIA. 
che ha speso l'equivalente di 250 
miliardi di life per prf!par?re , il col­
po dI stato in Cile, ed i discorsi di 
Ford che ha fatto precedere i suoi 
impegni di ospite da un discorso con 
cui ha bellamente minacciato la 
guerra nucleare Se i paesi produttori 
non ribasseranno il prezzo del pe­
trolio: 

NATO, fC compromesso storico", e 
situazione economica sono stati al 
centro dei colloqui. Sul primo punto 
c'è stata una diohiarazione ufficiale 
che ha ese/uso, per ora, una richie­
sta da parte degli USA di trasferire 
in Italia le basi a cui la Grecia do­
vrebbe dare lo sfratto. Il che · è per 
lo meno scontato nel momento in 
cui la NATO è impegnata, proprio tra­
mite il governo italiano e quello te­
desco, ad esercitare la massima 
pre-ssione su Karamanlis per fàrgli 
ritirare la sua decisione. . 

Quanto al resto, è chiaro che si 
tratta di argomenti destinati a rima­
nere top secret. 

Sul «compromesso storico" pare 
che Ford e i suoi ministri siano sta-

ti assai meno sibillini, e persino in­
. discreti. 1/ no sembra ohe sia stato 
secco, e se questa era proprio ciò 
che Leone aspettava di sentirsi di­
re, la cosa non può aver fatto. piace­
re a molti padroni italiani. Quel no, 
finché sono i padroni italiani a pro­
nunciarlo, ha un peso relativo ed è 
sempre aggetto, in misura maggiore 
o minore, di una certa contrattazio­
ne. Ma quando viene da fuori, non 
solo s'erve a ricordar loro di essere 
sì padroni, ma con «sovranità limi­
tata "': esso riduce di altrettanto il 
loro spazio di manovra. E la cosa 
non si limita solo ai problemi di po­
litica interna. L'irrigidimento dei rap­
porti atlantici ha il suo peso anche 
al/'esterno: ,per esempio, non si sa 
con quanto entusiasmo i paesi arabi 
e mediorientali (verso i quali /'Italia 
ha accresciuto le sue esportaziorti 
più che tutti gli altri paesi del mon­
do nel corso dell'ultimo anno) acco­
glieranno le festosità che Leone e 
Ford si sono scambiati poche ore do­
po che quest'ultimo aveva lanciato le 
sue minacce di guerra contra i pro­
duttori di petrolio. 

Quanto al/a situazione economica, 
sembra proprio che Leone, il quale 
era partito per Washington convinto 
di tornare in Italia con fasso nella 
manica di un nuovo prestito, debba' 
invece rientrare con le pive nel sac­
co. Qui' i commenti della stampa bor­
ghese si fanno pesanti: Washington 
non solo non sembra disposto ad 
aprire nuovi prestiti, ma non sem­
bra intènzionata nemmeno a consoli­
dare quelli attuaU: il suo. scopo sem­
bra cioè quello di tenere il governo 
Italiano sul fifa del rasoio per averlo, 
in ogni momento, pronto a piegarsi 
ai nuovi ricatti. 

Si tratta di un tipico meccanismo 
- quello del deficit cronica del/a bi­
lancia dei pagamenti e dei prestiti 
internazionali - attraverso cui si é 
perpetuato i! circolo vizioso del sot­
tos:vi/uppo in tutti i paesi del terzo 
mondo. Ora esso comincia ad entra­
re -in funzione anche per /'Italia, e 
nOn è un caso che un giornale ame-

. ricano abbia pensato bene di saluta­
re l'arrivo di Leone a Washington pa­
ragonando /'Italia all'India, due pae­
si usciti particolarmentoe «disastra­
ti .. dalla crisi del petrolio. 

La forza e l'unità degli operai ricaccia­
no indietro le minacce di licenziamento 
alle avanguardie della Magneti Marelli 

MILANO, 27 - Ieri la direzione 
della Magneti Marelli ha inviato le 
prime lettere di comunicazione di 
prowedimenti ad alèuni dei 14 dele­
gati e operai che furono fatti segno 
della repressione padronale in se­
guito agli episodi di lotta della set­
timana scorsa. 

La direzione comunica che appli­
cherà « il prowedimento disciplinare 
della sospensione dal lavoro e dalla 

, retribuzione per GIORNI UNO D. E' 
questa una prima grossa vittoria de­
gli operai della Magneti; per giorni 
la direzione aveva cercato, di im­
porre, con il ricatto dei licenziamen­
ti, una pesante spada di Damocle sul­
la continuità e sul rafforzamento del­
la lotta, aveva creduto di poter final­
mente dare il via ad una az10ne di 
« ripulimento» delle avanguardie di 
una classe -operaia delle più autono­
me e combattive. 

Tanto più credeva di avere la stra­
da spianata, in quanto il rifiuto del­
l'Esecutivo e della FLM di riconosce­
re e gestire forme di lotta non deci­
se dal sindacato, era stato un gravis­
simo avallo alla provocazione padro-

naIe, Alcuni giorni fa, d'altra parte, 
sull'onda dell'immediata risposta dei 
reparti, la HM di Milano -è stata co­
stretta a emettere un comunicato in 
cui rivede, in parte, le pOSizioni as­
sunte precedentemente dalla FLM di 
Sesto. In esso si cerca di spiegare 
-che « - sono state giustamente respin­
te non forme di lotta avanzate, ma la 
"caccia ai dirigenti", "la gogna", co­
me è stato scritto ". 

L'equivoco resta; anche se, come 
si dice il ruolo di direzione delle lot­
te è affidato anche alle " assemblee 
operaie .. non si può preSCindere o 
« boicottare" quelle -decisioni che in 
ultima analisi vanno controllate dalla 
direzione della HM. 

E' significativa, d'altra parte, la di­
chiarazione che segue, e cioè che 
la FLM si impegna a "respingere 
eventuali provvedimenti, tesi a por­
tare a gravi conseguenze la situazio­
ne aziendale D, e invita « i lavoratori 
a impegnare il C.d.F. ad una sintesi 
capace di fare un deciso salto nelle 
forme di lotta, dure ed unitarie ". 

La vittoria sulle minacce padronali 

non farà indietreggiare di un passo 
la vigilanza degli operai. Questo è 
fondamentale dato anche il tipo di 
preliminari che la direzione Magneti 
premette agli awisi di sospensione. 
Nel comunicato infatti si legge: « La 
gravità dei fatti contestati.. è i.ale 
che comporterebbe il suo licenzia­
mento in tronco. Tuttavia - e senza 
che ciò possa essere interp:-etato 
come comportamento di tolleranza, 
ovvero come rinuncia al nostro dirit­
to di procedere al licenziamenta per 
giusta causa, ove fatti analoghi do­
vessero i n avve n i re ve rifica rs i... I e 
applichiamo il provvedimento disci­
plinare della sospensione per giorni 
uno ". 

All'atteggiamento di assoluta in­
transigenza assunto rispetto alla ver­
tenza in corso, corrisponde dunque 
questa ulteriore minaccia, come ipo­
teca su quelle forme di lotta che al­
la Magneti sono oggi patrimonio di 
massa. La manif.estazione di merco­
ledì sarà dunque un momento di ri­
sposta generalizzata e di monito per 
ogni futuro tentativo di repressione 
padronale. 



2 - LOTTA CONTINUA 

SIRACUSA 

La lotta dell' ISAB ha vinto e si 
estende alle altre fabbriche: 24 

. . 

ore· di sciopero alla Montedison 
SIHACUSA, 27 - La lotta degli 

edili dell'lSAB, dopo aver imposto 
la generalizzazione degli obiettivi 
e dello sciopero in tutti i cantieri 
della zona industriare, scavalcando le 
direttive sindacali, si è proiettata al­
l'esterno con maggior forza per im­
porre la conclusione , della vertenza. 
Difatti, dopo. che i delegati dei can­
tieri delle altre raffinerie avevano 
presentato autonomamente, analoghe 
piattaforme e dichiarato lo sc:opero 
di otto ore ad oltranza, una gran mas­
sa di operai è andata ad assediare 
l'ufficio del lavoro dove il prefetto 
aveva convocato di forz'a i padroni 
delle ditte. 

Martedì 17 settembre gli edili han­
no presidiato la piazza antistante l'uf­
ficio del lavoro sino a mezzanotte, di­
mostrando così una volontà di lotta 
decisa. Il giorno seguente, mercole­
dì, i padroni erano costretti a cedere 
concedendo 1.200 lire al giorno di 
presenza, -(quasi 30 ' mila lire mensi­
li di aumento). Questa cifra, anche 
se ben inferiore alle 100 mila lire ri­
chieste dalla piattaforma iniziale (3 
mila lire di presenza più 2 mila di 
indennità carovita giornaliera) rap­
presenta comunque una grossa vitto­
ria strappata con la forza. 

Vittoria che non può essere smi­
nuita da tutte le limitazioni da cui è 
segnata e cioè: 1) l'importo limitato 
rispetto alla richiesta; 2) la presen­
za è stata concessa azienda per 
azienda e Ilon stabilita a livello pro­
vinciale, per cui se un operaio cam­
bia ditta viene' a perderla; 3) il ten­
tativo più squallido dei padroni, asse­
condato dalle direzioni sindacali, di 
firmare l'accordo per l'lsab e di la­
sciare così gli altri cantieri divisi 
dalla determinante degli edili della 
Isab. 

Come è' stato superato questo ul­
timo scoglio? Gli operai della Ra­
siom, della Liquichimica e della Sin­
cat hanno .continuato imperterriti lo 
sciopero di otto ore, indurendo la 
lotta. Alla Liquichimica la 'Laratta ha 
bloccato ,i cancelli della raffineria., 
mentre le ditte edili della Gincat han­
no fatto, giovedì 19 un corteo inter­
no durissimo, coivolgendo nell'inizia­
tiva le ditte metalmeccaniche Somic 
e Grandis. 

Dopo questo fatto esemplare, che 
spingeva ad aprire la lotta di tutte 
le categorie, i rappresentanti delle 
stesse ditte committenti, cioè i di­
rettori della Rasiom, Sincat e Liqui­
chimiça si precipitavano all'ufficio 
del lavoro per assicurare il loro as­
senso all'estensione dell'. accordo 
Isab» a tutti i loro cantieri, dichia­
randosi disposti a sostenere essi 
stessi i maggiori oneri che ne deri­
vavano per i padroni delle' ditte. Così 
entro · la serata di giovedì 19, tutte 
le ditte edili avevano ,firmato l'accor­
do. E' da tenere presente che in que­
sto stesso periodo alcune ditte me­
talmeccaniche come la Cimi e Petro­
chemical sono mobilitate contro la 
minaccia della chiusura dei cantieri, 
e hanno già fatto alcune Ore di scio­
pero perché i cantieri restino nella 
zona industriale. Inoltre gli operai 
della Paneletric dopo aver ottenuto i 
lavori all'lsab, sono entrati in ' scio­
pero da venerdì 20 settembre per au­
menti salariali di 40J50 mila lire al 
mese. In questa situazione la FLMha 
convocato l'assemblea di zona dei 
delegati metalmeccanici, nella quale 
ha sostenuto che non avrebbe avalla­
to nessuna lotta aziendale, definendo­
la come una fuga in avanti, e deci­
dendo di convocare la prossima as­
semblea dei metalmeccanici sulle 
montagne di Siracusa per cliscutere 
con i contadini e i pensionati una 
vertenza locale. 

Infine a Siracusa è entrata in scio­
pero anche la Montedison. Mercoledì 
25 settembre l'esecutivo ha indetto 
uno sciopero di 24 ore, con coman-

ROMA 
Sabato 28 e domenica 29 set­

tembre alle ore 9 in via dei Pi­
ceni 28 convegno insegnanti di 
Roma e del Lazio sulla ripresa 
dell'anno scolastico e le pro­
spettive della lotta politica nel­
la scuola. Sono invitati anche 
simpatizzanti. 

PADOVA 
'28 e 29 settembre convegno 

regionale di « Cristiani per il So. 
cialismo» su: ([ Veneto, dalla 
ideologia cattolica alla scelta di 
classe ". 

date relativamente ridotte (182 per­
sone sui tre turni contro le 500 e più 
di cui era invalsa l'abitudine). " ca­
rattere di questa giornata - è quan­
to meno strano, perché non esiste 
una piattaforma precisa a livello di 
azienda. 'In fabbrica si sta facendo 
sempre più pesante e voluta la di­
scriminazione sulle qualifiche, con la 
monetizzazione della nocività, con il 
non rispettare gli · accordi sulla ridu­
zione di orario, con il tentativo di ac­
centuar.e la mobilità e lo straordina­
rio (tre giorni fa è morto un operaio 
metalmeccanico per un incidente ne­
gli impianti della ditta) la tensione 
tra gli operai è aumentata in tutto 
il mese di agosto, sfociando nella ini­
ziativa autonoma di alcuni delegati 
di presentare una serie di obiettivi 
a livello di massa, ·e in molti episodi 
di lotta nei reparti sulle qualifiche. 
Così, malgrado la nota passività del­
l'esecutivo sindacale, nel mese di 

settembre sono state fatte due riu­
nioni del consiglio di fabbrica, e nel­
la prossima settimana sono program­
mate assemblee di fabbriche per di­
scutere una piattaforma di azienda. 
Ma i tempi di definizione della ver­
tenza rischiano di non seguire la ten­
sione degl i operai nei reparti. E' fa­
cile capire dunque che le 24 ore di 
sciopero sono state decise per col­
mare una distanza che è andata au­
mentando vertiginosamente in que­
sti u.ltimi tempi fra operai e sinda­
cato, tra base sindacale ed organi 
direttivi nel sindacato stesso. Tutta 
la classe operaia della provincia di 
Siracusa sta vivendo un settembre 
intenso. Ora si tratta di seguire ed 
orientare le tappe di una uni,ficazione 
che, se non deviata pretestuosamen­
te sulle montagne o su obiettivi fu­
mosi ed inconsistenti, può essere 
contributo formidabile alla apertura 
della lotta generale. 

REGGIO EMILIA: grossa spinta 
nelle fabbriche • operaia 

Dura risposta ai tentativi padronali, avallati dalla FLM, di 
licenziare le avanguardie di . Lotta Continua 

R8GGIO EMIUA, 27 - Nelle fab­
briche Jdi Reggio Emilia l''autunno si 
presenta con una tensione operaia al­
tissima. La forza e la combattività 
della classe ' operaia reggiana, che 
prima delle ferie aveva raggiunto il 
culmine nella lotta vittoriosa delle 
operaie della Max,Mara, sta ogç1 : ri­
trovando la sua espressione in modo 
sempre più consistente: il terreno 
scelto dagli operai è, in assenza del­
la volontà sindacale di generalizzare 
le lotte, 'quelle delle vertenze azien­
dali. A tutto 'ciò non è certamente 
estranea la posizione del PCI che in 
un recente attivo di quadri operai ha 
dato il suo « benestare» alla parten­
za delle vertenze aziendali, a patto 
però che le richieste' salariali non 
siano superiori alle '2'5 mila lire men­
sili. Una simile posizione, che si ten­
ta di far passare con il ricatto del 
vertenzone della contingenza, sa da 
un lato è il prodotto, pur sempre di­
storto, de~la pressione operaia, d'al­
tra parte si scontra con una tensione 
e una volontà di lotta che raramente 
si è riscontrata nelle fabbriche reg­
giane. Alla Rugerini (300 metalmec­
canici) il C.d.F. si è ri,fiutato di to­
gliere dalla piattaforma aziendale 1'0-
biettivo dell'unificazione del punto di 
contingenza al livello più alto, nono­
stante la fortissima pressione della 
FLM, in particolare della corrente le­
gata a .. comunione e liberazione" 
che sta sempre svelando il suo ca­
rattere antioperaio. AI/a Hidroirma 

. (100 metalmeccanici) dopo l'assassi- _ 
nio del compagno Ceruso a San Ba­
sil io gli operai si sono fermati 5 mi· 
nuti a sostegno della lotta per la ca­
sa, contro la violenza poliziesca. Nel­
la zona industriale della Rosa di San 
Ilario, mille operai (in gran parte 
di piccole e piccolissime aziende 
metalmeccaniche) si sono fermati 
compatti per mezz'ora su indicazione 
di 2 consigli di fabbrica, dopo che 
una telefonata anonima a nome di 
Ordine Nero aveva minacciato ji far 
saltare due fabbriche. AI/a 'Bertolini 
macchine agricole (300 metalmecca­
nici) gli operai hanno anticip.'3to le 
lotte per la vertenza aziendale uscen­
do autonomamente in massa dalla 
fabbrica alle 16,30 per protestare con­
tro l'aumento dei ritmi , dando così 
una chiara risposta alla ricattatoria 
minaccia del padrone di trasferire la 
fabbrica a Parma. Alla Lombardini la 
settimana scorsa i l reparto macchine 
si è fermato autonomamente per mez­
z'ora contro il licenziamento di un 
compagno di Lotta Continua. Questi 
episodi costituiscono la testimon ian­
za più precisa dei p<1ss i avanti com­
piuti dalla autonomia operaia a Heg­
gio Emil ia in questa ultima fase. 

Certo le modalità con cui ancva si 
esprime l'autonomia della classe ope­
raia, nella provincia come quella di 
Regg io, doye i l peso della ipotèca re­
visionista è sempre stata pesantis­
sima non manca di caratteri « spu­
ri »: ne sono prova le resistenze of­
ferte dalla componente dei delegati 
più uniti alle direttive revisioniste 
che nei consigli di fabbrica si batto­
no affinché le richieste salariali sia­
no compatibili con le esigenze del 
profitto. La discussione di massa su-

gli obiettivi che più corrispondo:lO al­
le reali esigenze operaie investe però 
sempre di più la stessa base fJp:lraia 
del PCI e una parte .consistente dei 
delegati che fanno riferimento alla 
sinistra sindacale (che a Reggio si 
identifica con la sinistra PCI) le du­
rissime critiche rivolte al sindacato 
nell'ultimo direttivo provinciale; la 
spinta che è uscita dall'ultima riunio­
ne del consiglio di zona per una ver­
tenza di zona sul salario che IJnifichi 
tutto il tessuto di piccole e piccolis­
sime fabhriche della zona; la richie­
sta di massa degli operai della Lom­
bardini che nelle assemblee di repar­
to convocate per la definizipne della 
piattaforma aziendale si sono a mag­
gioranza espressi per l'aumento sa­
lariale ben superiore alle 25 mila 
lire proposte dal sindacato; i grossi 
tentativi sindacali pèr deformare e 
sviare la spinta operaia (si usano i 
prezzi politici per le mense azienda­
li contro le richieste ~alariali e si pri­
vilegia strumentalmente la lotta arti­
colata contro le vertenze di zona); 
tutto questo iè la prova più chiara 
della enorme tensione presente nel­
le fabbriche di Reggio. 

L'apertura della vertenza della Lom­
bardini e di tutte le maggfori azien­
de della provincia (dalla Regiani alla 
Gallinari alla Smeg alla Bertolini) può 
in questo senso costituire un ceto­
natore per una situazione esplosiva. 
Questo i padroni reggiani lo hanno 
capito e per questo che si sta ten­
tando di « far fuori" le avanguardie 
autonome, in particolare i compagni 
di Lotta Continua che continuamente 
sono sottoposti al ricatto del Ii;:;en­
ziamento. Contro queste manovre, il 
cui significato va ben al di là del­
l'attacco a Lotta Continua è necessa­
r ia la più ferma risposta di massa 
che ' blocchi i piani padronali, sma­
scherando nello stesso tempo le 
connivenze emergenti dallo stesso 
sindacato. In questo senso va d3l1un­
ciato il gravissimo comportamento 
della RUM provinciale che, su « :spi­
raz ione» dei burocrati di «comunio­
ne e liberazione» ha emesso un pro­
vocatorio comunicato di denuncia 
contro la presenza di Lotta Continua 
in fabbrica arrivando a inventarsi la 
firma di un C.d.F. per darsi una mag­
giore credibilità. 

SARDEGNA 
Domenica 29, ore 10, nella 

sede di Oristano, via Solferino 
3, r iunione regionale dei respon­
sab i li delle sedi, dei nuclei o se­
zioni di paese . Devono essere 
presenti : Cagliari, Quartucciu, 
Iglesias, Siliqua, Oristano, Nuo­
ro, Siniscola, Lanusei , Sarule, 
Gavoi, Ottana, Sassari , Olbia. 

COORDINAMENTO 
NAZIONALE IT ALSIDER 

E' convocato per domenica 29 
settembre alle ore 10 nella se­
de di Lotta Continua di Napoli 
via Stella 1'25. Ordine del gior­
no: lotte aziendali e lotta gene­
rale; autonomia operaia e consi­
gli di fabbrica . 

PESARO L'ASSEMB'lEA 
DEGLI OPERAI DELLA VIET: 

Ecco il 
• programma operaio 

Alla FIOM-CGIL di Pesaro, alla 
FLM, ai C.d.F. della 10M, Morbidelli, 
Benelli ecc. per conoscenza alle reda­
zioni dell 'Unità, Manifesto, 'Lotta Con­
tinua: 
, L'assemblea degli operai della 
VIET e i membri del C.d.F. di fronte al 
continuo e brutale attacco padronale 
governativo alle condizioni di vita e 
ai livelli d'occupazoine delle masse 
operaie che viene avanti oramai da 
molti mesi e che sinora non ha trova,. 
to una risposta sufficiente ed adegua­
ta sia alla 'portata dell'attacco che 
alla forza stessa dimostrata dalla co­
scienza e dalla volontà operaia ritie­
ne che non si possono più rimandare 
i tempi di apertura della lotta, L'as­
semblea ha discusso ' e proposto i 
seguenti punti come obiettivi per la 
apertura di una vertenza aziendale e 
di zona: aumenti salariali (da definire 
in termini monetari anche con le altre 
fabbriche). Automaticità dei passag­
gi di categoria (da definire i tempi 
degli scatti). Unificazione del valore 
punto di contingenzà al livello più al­
to, con retroattività degli scatti e 
senza scaglionamento. Aumento delle 
pensioni e agganciamento alla dina­
mica salariale. Garanzia del salario 
al cento per cento in caso di cassa 
integrazione. Trasporti gratuiti (e rim­
borso spese). Autoriduzione delle ta­
riffe pubbliche (elettricità, gas, ecc.). 
Inoltre è stata richiesta la convoca­
zione dell'assemblea provinciale dei 
delegati di tutte le categorie, come 
momento di verifica e di decisione 
sulla lotta e sui tempi di questa. 

26 settembre '74 
Il C.d.F. detla VIET 

TORINO -Rinviato a lunedì 
Il incontro FIAI -FLM 

TORINO, 27 - L'incontro tra la 
Fiat e la FLM, in programma per og­
gi, è stato rinviato a lunedì, il giorno 
stesso, cioè, in cui scade l'impegno 
della Fiat al mantenimento degli at­
tuali livelli di orario e di occupazio­
ne. L'annuncio è arrivato nella tarta 
serata di ieri. SUi motivi del rinvio, 
né la Fiat, né lo stesso sindacato, 
hanno ritenuto opportuno dare spie­
gazioni. 

La decisione sarebbe stata presa 
in comune daWazienda e dalla FLM, 
nel corso di un incontro segreto che 
si sarebbe svolto a Roma, e dove si 
sarebbe potuta verificare la distanza 
delle posizioni. La Fiat .continua ad 
insistere sulla «necessità» di "una 
riduzione di almeno trenta giornate 
lavorative per la Lancia e per le uti­
litarie più piccole (126 e 127: si noti 
c'he contemporaneamente la produ­
zione di 127 alla SEAT è in rapidis­
sima crescita, e che, mentre la fiat 
italiana subisce il più duro attacco 
all'occupazione e al salario, la SEAT 
viene letteralmente raddopp[ata), 
mentre chiede che la produzione con­
tinui a « tirare », anzi , che venga ga­
rantito il massimo utilizzo degli im­
pianti, per la 132 e, soprattutto, per 
la 131. 

Su come operare la riduzione, la 
Fiat non ha messo sul tappeto propo­
ste precise: dichiara di volere «elabo­
rarle in comune» con il sindacato. 

Chiara è l 'intenzione, in realtà, da 
un lato, di coinvolgerei I più possibi­
le la FLM nella cogestione della 
« crisi »; dall'altro, di prendere tem­
po, per arrivare, all'inizio di ottobre , 
presentando la cassa integrazione 
come unica via di uscita. Questo at­
teggiamento è duramente 'Criticato 
dal sindacato, che dichiara ufficial­
mente inoltre la propria totale indi­
sponibilità allo spostamento della 
quarta settimana di ~erie, che signi­
ficherebbe lo svuotamento di una del­
le più importanti conquiste operaie 
degli ultimi anni, senza nemmeno ga­
rantire nulla rispetto alla minaccia­
ta cassa integrazione. 

Se si fosse fatto l'incontro oggi, 
sottolineano diversi giornali, si sa­
rebbe registrata una rottura; il rin­
vio è stato deciso apposta per evi­
tarla. E' così , dopo che i sindacalisti 
'hanno promesso in varie assemblee 
che la giornata di oggi sarebbe sta­
ta determ inante per lo sviluppo della 
lotta, che lo sciopero subito sarebbe 
stata la risposta l' intransigenza della 
Fiat, il rinvio di ogg i si traduce in 
un ulteriore rinvio dell'inizio della 
lotta . " « confronto» con la Fiat, di­
cono alcuni giornal i , ha assunto i,1 
carattere di una vera e propria vero 
tenza: ma è una vertenza che per 
ora la F'I..:M fa di tutto per gesti re 
senza impegni di lotta. E con una 
prass i , come quella degli incontri se­
greti, che deve finire. 

Sabato 28 settembre 1974 

LETTERE 
Sul problema 
degli Enti locali 
Cari compagni, 

credo che /'intervista rilasciata dal 
sindaco di Bologna Zangheri in cui si 
proponevano GC nuove intese demo­
cratiche per il governo delle città", 
la discussione e le polemiche che 
sono seguite, così come lo stato di 
molte giunte ~gionali, provinciali, e 
comunali meritino da parte nostra 
una certa attenzione. 

Prima di tutto vale la pena di ri­
cordare che la crisi delle istituzioni 
centrali dello stato, strettamente in- ' 
trecciata alla crisi della DC, ha un 
riflesso nella crisi e nella paraliSi di 
molte giunte di grandi e piccoli co­
muni e di molte regioni, e che una 
parte consistente (se non maggiori­
taria) dei funzionari dei partiti di go­
verno e di opposizione ha un qual­
che ruolo (e quindi anche una qual­
che identificazione) proprio ne!/' ente 
locale. 

Da questo punto di vista ie crisi 
degli enti locali hanno riflessi diret­
ti e cc dirompenti" nelle strutture 
prOVinciali e regionali deffe forze po­
litiche, specie quel/e, come la DC, 
che vivono sofamente in funzione de­
gli assessorati, q'ei posti di pote­
re, ecc ... 

In secondo luogo la· stretta credi­
tizia, il taglio defla Slpesa pubblica 
il progetto di appa/.tare ai grandi mo­
nopoli una fetta molto grossa di la­
vori pubbliCi da una parte provoca­
no spinte centrifughe e una forte re­
sistenza a un ulteriore accentramen­
to del potere statafe dell'insieme de­
gli amministratori locali (anche se 
per motivi if più delle va/;te cfiente­
lari), dall'altra, ed è dal nostro pun­
to di vista ben più importante, met­
tono in pericolo il salario e il posto 
di lavoro di ampie fette di lavoratori 
e impiegati. Senza difungarmi su que­
sto, è però chiaro che oggi è possi­
bile e probabile che si a,prano una 
serie di fotte af/'interno degli enti 
locar; e delle aziende municipafizza­
te che vadano oltre queffe «s·toriche» 
dei tranvieri, dei nei,turbini, degfi 
ospedalieri per investire anche stra­
ti impiegatizi, swotendo ancora di 
più le ammini$trazioni locali e po­
nendo agli operai, prima di tutto a 
quelli che lavorano nefl'ente locale, 
il problema di una egemonia e di una 
direzione su questi strati. 

fn terzo luogo if tagliò della spesa 
pubblica e la «' necessità» di fimi­
tare i disavanzi dei bitanci comunali 
riducono di molto oggettivamente il 
ruolo di mediatore dei conflitti socia­
li, di cc riformismo" spicCiolo più o 
meno « illuminato" o clientelare che 
molti comuni avevano tradizional­
mente avuto, per non parlare poi dei 
problemi aperti dal dmstico ridimen­
sionamento dei fondi regionali. Ad 
esempio, in una regione come l'Emi­
tia, il fatto che una ,serie dr voci, 
come i crediti agli artigiani, siano 
state molto tagliate rispetto ai pro­
getti di un anno fa apre una serie di 
tensioni sociali e po/i't'iche che inve­
stono proprio quegli strati che fino 
ad ora erano stati una base sociale 
di massa, in qualche modo non ·con­
ffittuafe al suo interno, per la ge­
stione revisionista delf'ente focafe: 
è il caso dei commercianti, ' degli 
artigiani, anche dei cooperatori, per 
arrivare ai «padroncini» delfa Con­
fapi. 

E' proprio in ques,ta situazione di 
crisi, agli inizi cer·to ma già profon­
da, delf 'assetto (e del controlfo) ven­
tennafe del PCI sui cos1detti «ceti 
medi» che fa DC ha s'catenato negfi 
uftimi tempi un'offensiva anticomu­
nista e contro la gestione dei comu­
ni in Emilia. La DC regionale, diret­
ta senza mediazioni dafla segreteria 
fanfaniana, vuofe da una parte usare 
questa crisi per aprire uno spazio a 
un blocco sociale modera,to e corpo­
rativo di ampie dimensioni, candi­
dandosi alla sua direzione, e dall'af­
tra cerca di recuperare credibifità e 
rappresentatività verso i padroni da 
sempre impegnati in battaglie rea­
zionarie e antidemocratiche come N 
petroliere Monti, /'industriale Bor­
miofi, ecc ... e che daf 1969 avevano 
cominciato a muoversi cercando af­
tri canaf.i politici (dal MSI al PSDI). 

Inoftre, ed è in ultima anafisi il 
fatto decisivo, la classe operaia, il 
proletariato, una parte sempre più _ 
consistente de Ifa base profetaria def 
PCf, senza mai rompere apertamente 
e in modo generale con l'apparato re­
v;sionista (PCI, sindacati, ente loca­
le, istituzioni varie, ecc ... ) è andata 
maturando livef/i sempre più alti di 
autonomia arrivando, subito dopo fa 
strage di S. Benedetto Vaf di Sam­
bro, ai fischi e alla cacciata da piazza 
Maggiore del DC Marabini, attraver­
so la contestazione a Fanfani duran­
te il referendum , j 40.000 che hanno 
occupato piazza Maggiore per impe­
dire if comizio del fascista Covelli, 
l'assalto di massa alla sede del MSI 

dopo Brescia, e con una estensione 
di, fotte operaie molto dure in tutta 
la regione quafe mai si era avuta dal 
1969. 

Quindi il tradizionafe assetto inter­
class'iSta gestito e diretto dai revi­
sionisti tramite l'ente locale è scos­
so oggi non solo per ragioni « ogget­
tive» ma anche direttamente dalla 
iniziativa soggettiva di strati sempre 
più ampi di classe operaia e di pro­
letariato. 

In questo quadro generale e locafe 
si inserisce la proposta «per nuove 
intese democratiche per if governo 
del/e città" che non è sofo e sem­
plicemente una riproposizione del 
compromesso storico a livello de­
centrato né tantomeno è la proposta 
di giunte PCf-DC-PSI dovunque e co­
munque. Intanto c'è, come supporto 
in gran parte ideologico, if diScorso 
sulla «democratizzazione ' dello sta­
to » partendo dalle assemblee eletti­
ve locali come più vicine af/'« oPinio- 1 
ne pubblica» e come is·tituzioni più 
credibili agli occhi delle masse (an­
che se questo discorso sul piano ma­
teriafe comincia a fare acqua nel mo­
mento in cui, per fare un solo esem­
pio, gli operai rifiutano l'aumento 
dei trasporti deciso dalla regione 
lombarda). In secondo luogo c'è, più 
o meno esplicita nel/'interyista di 
Zangheri, f' affermazione che, se un 
comune governa bene, se decentra 
fino ai quartieri in modo capillare il 
suo funzionamento, è lo strumento 
più idoneo di controlfo soci afe, è, in­
somma un comune in cui non ci sono 
gfi episodi di lotta come quel/o di I 
S. Basifio e d 'altra parte non colpisce 
certo gli «equi- profitti» (come Zan­
gheri ebbe a dire in aftre occasioni) 
ma anzi si svifuppa come f3ofogna di­
mostra (meglio, dimostrava). 

In terzo fuogo tende a proporre un 
fronte comune degli amministratori, 
di qualunque partito siano, escfusi 
MSI e PLI, contro le prevaricazioni 
del governo centrale, sapendo di tro­
vare un terreno fertile. 

In quarto fuogo, nelfo specifico 
emiliano, vuofe aprire contraddizio­
ni nella DC che, se da una parte lavo­
ra per jJ progetto prima indicato, dal-
1'8"ltra deve pur accettare, per rima­
nere nef gioco dell'ente locale (e nel­
fa sua area di potere) il « confronto" 
e 1'« assunzione di responsabilità »; 
come' Zangheri ricorda, in fondo «la 
DC ha votato tutti i nostri provvedi­
menti più importanti ". 

Ora, per ' concludere, senza pensa­
re che questo tipo di problemi, solo 
sommariamente elenca.ti (rimane fuo­
ri ad esempio il rapporto tra enti lo­
cali e scuole professionali), sia fon­
damentafe in questa fase della lotta 
di cfasse, non c'è dubbio però che 
anche con essi l'autonomia operaia 
e if processo di unificazione def pro­
letariato debbano fare i conti, e que­
sto tanto più in zone «rosse» dove 
per tradizione storica e per forza 
dell'apparato revisionista l'ente fo­
caIe ha un ruolo spiccatamente pofi­
tico. 

BRUNO GIORGlNI 

COMMISSIONE NAZIONALE 
LOnE ·OPERAIE 

Martedì 1° ottobre alle ore 
15 nella sede di Roma in via 
dei Piceni 28 ·sono convocati i 
respònsabili del lavoro 'operaio 
delle provincie dell'Emilia, Ro­
magna , Toscana, 'Marche, Lazio, 
Abruzzo. 

Venerdì 4 ottobre alle ore 
15,30 nella sede di Milano in 
via de' Cristoforis 5 sono convo­
cati i responsabili del lavoro 
operaio delle province del Pie­
monte, Lombardia, Liguria, Ve­
neto, ·Friuli, Trentina. 

Ordine del giorno delle riunio­
ni sarà : l'attacco padronale e 
la ripresa della lotta in fabbri­
ca .e sul territorio. 

FIRENZE 
Sabato 28 manifestazione cit­

tadina, ore 9,30, organizzata dal 
Comitato di occupazione delle 
case di Santa Maria a Cintoca. 

Concentramento alla fortezza 
da ,Basso, corteo per le vie cit­
tadine , conclusione con assem­
blea in piazza della Signoria. 
Lotta Continua e le altre orga­
nizzazioni rivoluzionarie aderi­
scono alla manifestazione. 

CANICATTI' E ZONA 
Domenica ore 17 nella sede 

dei Circo li Ottobre via Regina 
Elena, attivo di zona. 

Devono partec ipare i compa­
gni di Ravanusa. Campobello , 
Serra di Falco, Licata e Calta­
nisetta. 



Sabato 28 settembre 1974 

Che cosa ha 
rappresentato 
per noi la ma­
nifestazione . 
di Roma 

Siracusa, 16-9-74 
D'accordo con mia mogl'ie abbiamo 

deciso di scrivere questa lettera al 
giornale, perché riteniamo che l'espe­
rienza fatta al/a manifestazione di 
Roma è un'esperienza che non deve 
restare nell'ambito dei soli compagni 
che erano presenti, ma· che tramite 
il nos·tro giornale vogliamo trasmet­
ter/a a tutti i proletari, in particolare 
a tutti quelli ohe non ci conoscono 
per quello che veramente siamo. 

La prima cosa che ha detto Mirel­
la, che non è una compagna nel sen· 
so militante della parola, quando era­
vamo tutti riuniti a piazza Navona, 
è stata che sarebbe stato molto bel­
lo se ci fo>ssero stati pre.c;enti anche 
gli operai della Montedison dove la­
voro io, se ci .fossero stati pure sua 
madre, mia madre e tutti i nostri 
parenti. Avrebbero certamente carpi­
to che è possibile cambiare questa 
società, perché siamo forti, perché 
siamo un partito e che non, è. vero 
cc cà munnu ha statu è munnu è". 

Noi del/a Sicilia abbiamo affrontato 
un viaggio faticoso ed eravamo mol­
to stanchi, ma quando siamo arrivati 
a Piazza Esedra la stanchezza è scom­
parsa: questo ci ha insegnato che 
per essere sempre forti, per non 
farci stancare dal padrone in fabbri­
ca e in casa, per affrontare la vita 
di tutti i giorni lo dobbiamo fare con 
lo spirito rivoluzionario, con la con­
sapevolezza che solo stando insie­
me, organizzati possiamo vincere, 
con la consapevolezza ahe con l'im­
pegno di tutti ci devono essere 10-

. 100-1.000 manifestazioni come quel_' 
la di Roma. 

Forse i compagni del Nord, abitua­
ti a fare grosse maniJestazioni, non 
hanno provato quel/o che abbiamo 
provato noi. /0 personalmente ho par­
tecipato ad una sola manifestazione 
grossa prima di questa di Roma, ed 
è stata que/la del luglio dell'anno 
scorso, e cioè la v·er·tenza Sicilia, or­
ganizzata dai sindacati e dai partiti 
revisionisti a Palermo. Ma in quella 
manifestazione, anche se eravamo 
molti, non c'era chiarezza, non c'era 
unità, per volere dei revisionisti 
c'erano tutti, dai liberali ai democri­
stiani, i sindaci venduti, con la fa­
scia tricolore, tutti i baroni mafiosi, 
onorevoli democristiani a braccetto 
con quelil del PCI. Jn .queffa manife­
stazione non si capiva chi fosse il 
nemico, dal momento che tutti i ne­
mici erano lì insieme alle masse. A 
Roma è stata un'altra cosa, è stata 
una cosa bellissima, non avevamo 
mai visto prima d'ora tante bandiere 
rosse, abbiamo visto compagni che 
piangevano dalla gioia. Quando han­
no parlato i compagni cileni e so­
prattutto il compagno soldato sono 
sicuro che a tutti i presenti è venu­
ta la peffe d'oca. Stamattina leggendo 
il giornale «L'Unità lO con Mireffa a~ 
biamo visto che a Bologna per la fe­
sta dell'Unità c'erano un milione di 
persone. Lei dice: se mai a Roma 
eravamo di più, e quando le ho detto 
che 50.000 sono di meno di un milio­
ne. Mirel/a incazzata mi ha risposto: 
no, eravamo 'certo di più. Ancora 
non ho capito perché secondo lei noi 
eravamo di più, secondo me invece il 
problema non è se noi eravamo di 
più o di meno, ma avere la certezza 
che saremo noi i rivoluzionari, il par­
tito della rivoluzione, a guidare que­
sto milione di persone e tutto il pro­
letariato verso il cammino dell'eman­
cipazione, della libertà, verso il co­
munismo. 

Saluti comunisti. 
LUCIANO E MI'RELJLA D'I SIRACUSA 

SARDEGNA 
Domenica 29, ore 10, nella 

sede di Oristano, via Solferino 
3, riunione della Commissione 
Regionale Finanziamento: tutte 
le sedi devono mandare un rap­
presentante, anche quelle che 
non hanno un responsabile del 
settore. 

Ordine del giorno: 
1) andamento del dibatti­

to precongressuale; 
2) funzionamento della Com­

missione Operaia. 

TORINO 
Sabato 28 settembre, ore 15, 

attivo regionale scuola. 
Ordine del giorno: i decreti 

delegati e la nostra iniziativa 
politica. Sono invitati i compa­
gni simpatizzanti e i militanti 
dei C:P:S. 

USA· PROSEGUE LA « GUERRA )) DELLE DICHIARAZIONI 

Il motivo delle minacce di Ford: 
il deficit commerciale USA 
è di 2.114,5 milioni di dollari 
Fra le voci che hanno determinato il deficit anche il petrolio· Secca replica dello Scià 
a Ford· Prudenza dell'UR'5S alla conferenza sull'energia 

Nel mese di agosto il deficit della 
bilancia commerciale degli USA ha 
toccato la cifra record di 1.131,8 mi­
lioni di dollari, ha riferito ieri il di­
partimento del commercio america­
no. Dall'inizio dell'anno; il deficit di 
scambi commerciali , ammonta in tal 
modo a 2.114,5 milioni di dollari. 

Sono, questi, dati clamorosi sullo 
stato di salute dell'economia ameri­
cana, sia per la loro entità di fatto, 
sia per l'inversione di tendenza che 
essi esprimono. Perfino nel 1971, l'an­
no della prima svalutazione del dol­
laro, quella che diede il via alla con­
troffensiva monetaria statunitense 
contro le monete « forti" europee e 
giapponese, il deficit commerciale 
dei padroni americani era stato COn­
tenuto nell'ambito «ristretto» degli 
821,4 milioni di dollari (nell'ottobre). 
Poi vennero le due svalutazioni del 
dollaro, nell'agosto del 1971 e nel 
febbraio 1973, e la crisi energeti­
ca: con questi strumenti « !TIano­
vrando " la loro stessa crisi, i padro­
ni americani puntavano a far recu­
perare alle loro merci quella compe­
titività perduta nel corso degli anni 
sessanta, come risultato del" boom" 
economico '(e, soprattutto, di sfrut­
tamento) del MEC e del Giappone. 
L'obiettivo sembrava raggiunto nel­
l'ottobre dell'anno scorso quando al 
bilancia commerciale americana tor-

nò a registrare un attivo di ben 1,4 
miliardi di dollari. Oggi, i dati rile­
vati dal dipartimento al commercio 
(che confermano altri, di qualche set­
timana fa) indicano che tre anni di 
controffensiva su tutti i fronti del­
l'imperialismo americano contro i lo­
ro «alleati" non sono valsi a rista­
bilire il primato commerciale degli 
Stati Uniti. A fronte della disastrosa 
situazione della bilancia USA, sta la 
floridezza e il largo attivo di quella 
della Germania federale di Schmidt, 
che non a caso in questi tempi si 
permette di fare la voce grossa an­
che con Ford. 

"Sono questi dati che spiegano gli 
apparentemente «assurdi» discorsi 
minacciosi dei portavoce dell'imperia- ­
lismo americano Ford. Schlesinger e 
Kissinger, non sol6 contro gli euro­
pei ma anche contro i paesi produt­
tori arahi: infatti, è da notare che 
le importazioni di petrolio hanno co­
stituito una « voce» determina'1te del 
deficit di interscambio USA. Nel me­
se di agosto esse hanno toccato il 
tetto dei 2,5 miliardi di dollari, circa 
il triplo della cifra relativa all'agosto 
1973. Se ne dovrebbe dedurre che la 
crisi energetica, la quale ha costitui­
to un grosso affare per le compagnie 
petrol ifere USA. ha tuttavia danneg­
giato nel suo complesso l'eco'1omia 
americana {e non potrebbe essere 

LISBONA - UNA VITTORIA DELLE FORZE ANTIFASCISTE· 
SPINOLA ANCORA UNA VOLTA SCONFITTO 

Vietata la manifestazione 
della ' "maggioranza silenziosa" 

Oggi, sabato, la manifestazione 
della «maggioranza silenziosa» por­
toghese programmata da vari giorni 
con mani,festi e volantini distribuiti 
in tutto il paese dalle forze della 
reazione, non si farà. E' stato lo stes­
so governo provvisorio ad impedirne 
lo svolgimento dopo la convocazione 
al palazzo del governo degli organ0 
zatori responsabili e vista la mobi­
litazione delle masse per contrasta­
re la manifestazione fascista. 

Come abbiamo scritto ieri era sta­
to lo stesso generale Spinola ad in­
coraggiare «la maggioranza silen .. 
ziosa » a scendere in piazza e a di-

MEDIO ORIENTE 

Il fPLP si ritira dal co­
mRato esecutivo delllOLP 

mostrare contro gli « estremisti" nel 
suoi discorso del 10 di settembre 
trasmesso in tutto il paese dalla ra­
dio e dalla televisione. Se il divieto 
ai -fascisti portoghesi di manifestare 
non verrà revocato all'ultimo minuto 
la decisione del governo indica che 
nello scontro in atto all'interno della 
compagine governativa ed all'interno 
del 'MFA le forze progressiste hanno 
riportato una ulteriore vittoria su 
Spinola e la sua banda. Il senso del­
la manifestazione della u maggioran­
za silenziosa" era chiarissimo. 

Dopo mesi di silenzio, cioè dal 25 
aprile ad oggi, la borghesia cercava 
una occasione favorevole per dimo­
strare la sua forza e la sua volontà 
di contrastare LI progresso di demo­
cratizzazione in corso nel paese. 

questa la ragione economica di fon­
do delle crescenti contraddizioni in­
terne all'apparato di potere USA?) 

La «guerra» di dichiarazioni in 
corso - che Schlesinger si oè affret­
tato a precisare non si tradurrà" mai" 
in dichiarazione di guerra contro al­
cuno - ha dunque delle motivazio­
ni serie: essa ha nelle ultime qua­
rantotto ore registrato nuove battu­
te, con una secca replica dello scià 
di Persia a Ford, un nuovo discorso 
di quest'ultimo sull'inflazione, nuovi 
attacchi della stampa araba contro 
gli USA, e infine, il proseguimento 
del dibattito alla conferenza mondia­
le sull'energia di Detroit. 

" Nessuno può dettarci legge. Nes­
suno può minacciarci perché noi lo 
minacc-eremo a nostra volta,.: con 
queste parole, lo scià di Persia ha 
replicato al presidente americano, ri­
cordandogli in sostanza che per il 
suo « lavoro» di poliziotto dell'impe­
rialismo mondiale, nell'Iran e nel Gol­
fo Persico, si deve pagare un prezzo. 
Le dichiarazioni dello scià fanno cop-_ 
pia con i 'numerosi attacchi della 

, stampa araba di questi giorni contro 
gli USA: oggi, il quotidiano koweitia­
no AI Rai AI Aam scrive che "la 
battaglia intrapresa dagli Stati Uniti 
al fine di raggruppare i paesi consu­
matori in seno a un blocco opposto 
ai paesi produttori di petrolio è de­
stinata alla sconfitta ». 

Dal cantò suo, il presidente ameri­
cano Ford, intervenendo alla u confe­
renza sull'inflazione» in corso a Wa­
shington ha ribadito per l'ennesima 
volta, per chi non l'avesse ancora ca­
pito, che il problema chiave dei pa­
droni che rappresenta è l'inflazio­
ne, La quale, ha ripet!Jto ancora Ford, 
è un problema internazionale, e come 
tale non potrà essere risolto che nel 
quadrq di "una azione concertata e 
comune ». «Amici all'estero» - ha 
declamato Ford - combattiamo uni­
ti «questa minaccia internazionale ". 

Infine, alla conferenza mondiale sul­
l'energia è da registrare oggi l'inter­
vento del capo della delegazione so­
vietica,Piotr Neporogny. Pronuncian­
do un discorso pieno soprattuto di 
dati tecnici e di elogi per i progres­
si compiuti dall'Unione Sovietica nel 
campo dell 'energia, ed evitando quin­
di di pronunciarsi apertamente sulla 
polemica che contrappone paesi pro­
duttori e Stati Uniti, il ministro del­
l'energia e dell 'elettricità dell'UHSS 
si è detto tuttavia favorevole a pro­
muovere « una cooperazione interna­
zionale più estesa in materia ener­
getica fra i paesi consumatori ". Una 
posizione prudente, che esprime la 
contraddizione permanente della po­
litica estera sovietica, oscillante fra 
la distensione e l'esigenza di appro­
fittare delle contraddizioni interne al­
l'impero USA per i propri fini di 
espansione. 

LOTTA CONTINUA - 3 

PISA 

Incriminata la giunta di sinistra, 
la DC in combutta con i fascisti 
chiede la sospensione del sindaco 
e degli ' assessori incriminati 

A pochi giorni dalle profferte di 
"nuove intese democratiche» con 
la DC avanzate dal sindaco di Bolo­
~na Zangheri, quasi contemporanea­
mente al secco rifiuto opposto d~1 
quotidiano della DC il Popolo al mi­
ni-compromesso storico su scala 10-
cale, il scattata a Pisa una grossa 
provocazione imbastita dalla DC in 
combutta con i fascisti locali contro 
la giunta di sinistra: questa giunta 
si regge sul filo di una maggioranza 
precaria n.ella quale sono confluiti i 
due consiglieri DC di cui uno, Laz­
zeri è stato eletto sindaco. E' an­
che questo contesto di instabilità. 
di debolezza politica che ha reso 
pOSSibile l'attacco contro l'ammini­
strazione di sinistra da parte di ben 
determinati persona~gi e forze poli­
tiche. Innanzitutto una DC schiera­
ta a live[.lo locale su posizioni di 
destra che si esprim'ono sopratutto 
attraverso la figura del segretario 
provinciale Pellegrini; un MSI guida­
to da un provocatore di professione, 
Niccolai, assai legato agli ambienti 
e agli interessi della grossa specu­
lazione edilizia; un prefetto, Ricci, 
abbastanza giovane ma già potente 
ex .capo gabinetto di Zicari, un ti-pico 
prefetto di parcheggio in attesa di 
incarichi più importanti; infine un 
costruttore, Pampana, amico o ex 
amico di Niccolai, personaggio arci­
noto della speculazione~ edilizia pi­
sana. 

Da questo personaggio si può par­
tire per esporre brevemente i fattI. 

E' in un palazzo di sua costruzione 
che in un primo tempo avrebbero 
dovuti essere installati gli uffici pro­
vinciali delIWA; l'affitto chiesto dal 
Pampana era però così elevato che 
la ~iunta preferì cercare una siste­
mazione diversa. Fu così concessa 
la licenza edilizia per la costruzione 
di un fabbricato su un tererno di pro­
prietà della Esso, posto in una zona 
per la quale il P.R. prevedeva solo 
alloggi domiciliari. Sul.la deroga al 
piano regolatore tutti i capigruppo 
ad eccezione dei missini si trovaro­
no d'accordo. A ques·to punto entra 
in scena il Ni'ccolai che inoltra un 
esposto alla magistratura su presun­
ti illeciti dell'amministrazione; con 
perfetto gioco delle parti l'esposto 
trova il suo uomo giusto nella per­
sona del pretore De Fi.lippo, accani­
to lettore della Stampa, a cui piace 
fare il moralizzatore. Quest'ultimo 
arriva alla conclusione di citare in 
giudizio per abuso di atti di ufficio, 
oltre che i due sindaci precedenti, 
l'attuale sindaco Lazzari ed alcuni 
assessori. La vicenda infine assume 
i suoi contorni più definitivi e pro­
vocatori con l'intervento di altri due 
personaggi sopracitati, i I capogrup­
po DC Pellegrini e il prefetto Ricci: 
del·la interrogazione alla giunta da 
parte del primo. delle dichiarazioni 
del secondo che dà parere favorevo­
le alla sospensione della giunta, fat-

to più unico che raro, sino al proces­
so fissato per il nov~ ottobre. 

Su quali basi giuridiche è presto 
detto: il prefetto Ricci infatti non 
può ignorare che la sospensione per 

. abuso di potere è contemplata solo. 
in un articolo del T.U. del·le le~gi co­
munali e provinCiali del 1915, abroga­
to da una leg'ge recente del 1970 
(perfino un articolo della Nazione ri­
c'hiama questo fatto elementare). Si 
tratterebbe dunque di una provoca­
zione tanto volgare quanto inoffen­
siva e d~stinata a sgonfiarsi? Anche 
se le vocazioni reazionarie del pre­
fetto Ricci sono f.uori discussione 
(è stato lui a decidere contro il pa­
rere della giunta che NiC'Colai par­
lasse nella campagna per il referen­
dum nella piazza del centro cittadi­
no; ed ancora lui che nel luglio di 
quest'anno, nel pieno . dello sciopero 
dei netturbini, ha minacciato l'inter­
vento dei parà), sembra strano C'he 
in questa occasione egli abbia gioca­
to così male le ' sue carte a favore 
di una operazione le cui responsabi­
·Iità risalirebbero unicamente alla 
campagna scandalistica condotta da 
tempo da noti ambienti fascisti local i, 
come si esprime nel suo comunicato 
la federazione pisana del POI con 
l'intento evidente di nascondere e 
mascherare la r.esponsabilità demo­
cristiana. In realtà la campagna dilf­
famatoria fascista, I 'orchestrazione 
prefettizia e democristiana, fanno 
pensare che la montatura abbia la 
sua ispirazione più in alto e che non 
si esaurisca in questo atto di provo­
cazione. 

Indubbiamente la prossima seduta 
del consiglio comunale, il processo 
del nove ottobre (se si farà e non 
verrà rimandato rendendo ,la situa­
zione ancora più drammatica) con­
sentirà, come si augura il comunica­
to del PCI, di portare allo scoperto 
i calunniatori e di mettere in luce al­
cuni dei torbidi legami tra costoro 
e ben individuati ambienti della spe­
culazione. Resta però il fatto che in 
attesa di una risposta diretta (una 
manifestazione o un di'battito pub­
blico) la cui esigenza comincia ad 
affiorare, da più parti, si rischia di 
aprire gli spazi (non di chiuderli) alla 
provocazione. 

Nel ',frattempo il sindaco Lazzari e 
la giunta hanno deciso di astenersi 
dalla amministrazione attiva. La sod­
disfazione espressa dal prefetto Ric­
CI In una sua lettera al sindaco non 
è affatto in~iustificata. 

COORDINAMENTO ' 
COMMISSIONI FEMMINILI 

Domenica a Roma all~ ore 
9 in via dei Piceni 28 (per de­
legate) delle commissioni fem­
minili di Lotta Continua. 

Il Fronte popolare per la libera­
zione della Palestina, il cui principa­
le dirigente è George Habbash, ha 
annunciato ieri la sua decisione di 
ritirarsi dal Comitato Esecutivo del­
l'Organizzazione per la liberazione 
della Palestina, che dal 1967 racco­
glie, come noto, le principali forma­
zioni politico-militari della Resisten­
za (AI Fatah, Fronte Democratico po­
polare, Fronte popolare, AI Saika e ' 
qualche altra minore). 

Quella di oggi, dopo l'incoraggia· 
mento di Spinola, era l'occasione 
scelta dalla destra per cer,care di 
creare un grande partito, quello del­
la borghesia, che riunisse attorno 
a sè tutte quelle formazioni politiche 
di destra sorte timidamente dopo il 
25 aprile. Tutto ciò anche in v ista 
delle prossime elezioni democrati­
che, le prime dopo 50 anni di fasci­
smo, che dovranno svolgersi entro il 
31 marzo del 1974. 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE Giuseppe 
Nunzio 

Lire 
1.000 
1.000 

La decisione è relativa al solo or­
ganismo di vertice deII'OLP: il Fron­
te di Habbash, cioè, rimane operante 
all'interno di tutte le altre istanze 
dell'Organizzazione unitaria ' della Re­
sistenza. 

La decisione è stata motivata uf- · 
ficialmente, nel corso di una confe­
renza stampa, con la "deviazione 
storica nella quale l'OLP si è impe­
gnata" e con i contatti segreti che 
si sarebbero svolti fra Stati Uniti e 
rappresentanti palestinesi (i quali in 
realtà non erano affatto «segreti,;, 
se non nei contenuti). 

La decisione cade in un momento 
di crescente tensione in tutto lo 
scacchiere mediorientale. Proprio ie­
ri il boia Hussein che alcuni giorni 
fa si è ritirato dalla Conferenza di 
Ginevra, è tornato far uso della vio­
lenza militare diretta contro la Re­
sistenza: « un grave scontro - affer­
ma la Wafa - ha opposto giovedì 
mattina un gruppo di combattenti pa­
lestinesi di ritorno da una operazio­
ne in territorio occupato, alle forze 
armate giordane" . 

Dal canto loro gli israeliani hanno 
intensificato le loro provocazioni alla 
frontiera con il Libano - la notte 
scorsa si è registrata una ennesima 
incursione in territorio nemico 

La ricomposizione della destra è 
d'altronde già in corso: dopo la crea­
zione del Fronte democratico unito, 
si parla adesso dell-a nascita della 
Alleanza dei Portoghesi per il pro­
gresso sociale, il cui leader viene 
indicato nella persona del generale 
Venancio Deslandes, vecchio capo 
di Stato maggiore e da sempre lega­
to a Spinola. La situazione a lisbo­
na è tesa. Violenti incidenti si sono 
verificati giovedì sera durante una 
corrida alla quale assisteva il gene­
rale Spinola, Centinaia di compagni 
si erano riuniti davanti allo stadio 
dove si è svolta la corrida con car­
telli e scandendo slogan come: « No 
al fas'cismo » e « il popolo vincerà " . 

AI termine della corrida gli spet­
tatori che uscivano dallo stadio han­
no provocato i compagni permetten­
do così alla polizia a cavallo di ca­
ricare nel tentativo di disperdere ' i 
manifestanti. Anche durante lo svol­
gimento della corrida gruppi di spet­
tatori 'hanno urlato « Abbasso la rea­
zione " e " No al fascismo " . 

La risposta dei borghesi è stata 
« Viva il generale Spinola» e « An­
date in Russia ". 

La corrida era stata organizzata 
a beneficio della Lega dei Combatten­
ti e proprio per questa ragione era 
stata richiesta la presenza di Spino­
la. Non c'è dubbio che anche questo 
episodio va inserito nei tentativi 
della destra e di Spinola di creare un 
fronte borghese da opporre ali 'attua­
le schieramento democratico. 

Sede di Forlì: 
Sez. Santa Sofia 

Sede di Reggio Emilia 
I militanti 
Commissione finanzia­

mento 
Una compagna femmini­

sta 
Rosario delegato Lom­

bardini 
Enzo operaio Lombardi­

ni 
Roberto operaio tombar­

dini 
Giuseppe operaio Galli­

nari 
Fausto operaio Bertolini 

Carlo delegato RCF 
Raccolte all'assemblea 

per il Cile 
Sede di Pavia: 

Sez. Università 
Nucleo Necchi 
Un compagno partigiano 
Un Pid 
Un bidello 

Sede di Cuneo 
Sez. Savigilano 

Sede di Piombino 
Sede di Ascoli Piceno 
Sede di Molfetta 

Colletta in villa 
Sede di Brescia 
Sede di Udine 

Vendendo il giornale 
Un operaio di Paderno 
Laura 

Periodo 1/9 - 30/9 

Lire 

50.000 
50.000 
40.000 

200.000 

10.000 

3.000 

3.000 

5.000 

1.000 
3.000 
3.000 

17.000 

37.500 
8.000 
1.500 
2.000 
1.000 

100.000 
30.000 

100.000 
25.000 
50.200 

1.500 
83.000 
31.000 

2.000 
5.000 
1.000 

Adele 
Virginia 
Cataldo 
Paolo e Paola 
Paolo M. 
Paolo D. B. 
Per la libertà di Mirko 

e M,ichele, Pid Osop­
po 

Un Pid 
Un Pid 
Soldati comunisti 114· 

Rgt. 
Soldati di Casarsa 

Sede di Milano: 
Bruna 
Operaio AEM 
Per una cultura prole­

taria 
Sez. Cinisello 
Due compagni 

Sede di Firenze: 
Raccolte in piazza alla 

manifestazione del 21 
Nico 
Medici di Ca reggi 
Raccolte in sede 
Neri 
Raccolte a Chimica 

Sede di Roma: 
Dai compagni di Rieti 

Studenti 
Profesoressa 
D i'soccupati 

Università 
Nucleo insegnanti 
Gigi 

Lire 
5.000 
2.000 
1.000 

10.000 
2.000 

. 2.000 

6.500 
1.000 
1.000 

30.000 
15.000 

20.000 
4.000 

17.000 
100.000 
100.000 

91.000 
10.000 
18.000 
25.000 
10.000 

7.500 

3.000 
1.500 
2.500 
6.500 
8.000 

10.000 

Sez_ Garbatella 
I compagni 
Carlo. Demetrio, An­

namaria 
R.M., impiegata 
G.G_, impiegato 

Impiegati e impiegate 
del Ministero della 
Difesa 

Studenti zona centro 
Sez. Tufello 

I compagni 
Un parastatale 
Sauro 

Sez. Primavalle 
I compagni 

Sez. Roma nord 
Commissione femminile 
Sez. S. Basilio 

Biagio, compagno edi­
le 

Sede di Bologna 
Contributi individuali: 

Martin R. - Darmstadt 
Claudia - Villabassa 
Gianfranco e Marisa -

Roma 
Daniela R. - Roma 
Un compagno speleolo­

go - Torino 
Un ragioniere di Lodi 
Gianni e Lucia - Vene­

zia 

10.000 

10.000 
2.000 
2.000 

10.000 
2.500 

30.000 
1.000 
1.000 

25.000 
20.000 

5.000 

10.000 
220.000 

4.950 
10.000 

10.000 
150.000 

10.000 
8.000 

10.000 

Totale 1.931.650 
Totale precedente 14_773.700 

Totale complessivo 16.705.350 



4 - LOTTA CONTiNUA 

CONTEMPORANEAMENTE ALLA LOTTA PER LA RIDUZIONE DEL COSTO DEI TRASPOR­
TI E DELLE TARIFFE ELETTRICHE 

Occupazione di case a Torino 
Così_ gli operai si preparano all'apertura delle lotte in fabbrica 

TOR'INO, 27 ,settembre - Questa 
matHna al'le 5, una treJ1lt!ina di rfamiglie 
provenienti ldaNa Barriera di Orbassa­
no 'e 'da altre zone della Icittà, hanno 
ooau'Pato altrettanti .aloggi 'GESGAt in 
costruzione i·n St'ra'da de l'le Cacce. Do­
po l'oocupazione, la grande maggio­
ranza 'degli uomini sono andati a :Iavo-

rare; a 'Pr.esidiare 'le case sono -rima­
ste le ·donne. l'n un .pJ1imo tempo la 
poliz'ia 'Si è provocatoriamente schie­
rata cer'cando di bloccare l'ingresso 
<.ieHe calSe; l'atteggiamento <.ieci'So 
dalle fami'glie l''ha però 'convinta, per 
ora, a 'ritirarsi. Nel ·corso del'ia matti­
nata, alcune altre fami'glie si sono ag-

MILANO - CONTINUANO LE GRAVI MANOVRE RICATTA­
TORIE DELLA SNIA VISCOSA 

2029 operai in cassa 
integrazione a Varedo 
Immediata la risposta operaia 

MltANO, 27 - Dopo la S'NIA di 
Pavia, anche la direzione SN'IA di Va­
redo ha comunicato che a partire da 
lunedì 30 saranno messi in cassa in­
tegrazione per almeno tre mesi 2029 
operai su un totale di 3200 dipedenti; 
in pràtica tutti gli operai addetti alla 
lavorazione esci udendo quel I i della 
manutenzione e gli impiegati. 

In pratica, secondo la direzione, la 
produzione deve Oiminuire del 30 per 
cento. La decisione presa dalla dire­
zj,one è stata comunicata proprio il 
giorno pri'rria che si riunisse il CdF 
,che doveva decidere l'apertura della 
vertenza su O'bbiettivi che erano stati 
al centro della mobilitazione nei re­
parti negli ultimi mesi. 

Appena la notizia si è diffusa nei 
reparti, gl i O'perai del secondo tur­
no si sono fermati per tre ore, così 
come quelli della notte: in pratica non 
c'è stata produzi.one nella giornata di 
i.eri. Questa è stata la ferma e dura 
risposta operaia alle manovre ricatta­
torie della direzione. 

hanno preso la parola chiedendo la 
apertura immediata della lotta per 
contrattaccare le provocazioni della 
SNIA. 

L'immobilismo dell'esecutivo e del-
o la FUtC provinciale, presente al CdF 

con i segretari, è stato battuto dalla 
precisa volontà di lotta espressa dai 
dele'gati e da tutti gli operai. 

E' stata decisa l'immediata 'convo­
cazione di assemblee nei reparti e 
per lunedì due ore di sciopero con 
un'assemblea ·generale di tutti gli 
operai. La parola passa ora diretta­
mente agli 'Operai che già stanno fa­
cendo autonomamente l'autoriduzio­
ne del'ia produzione. La FULC è stata 
costretta ad impegnarsi per una ma­
nifestazione a Milano di tutti ' i di­
pendenti/ SNIA (H cui coor·dinamento 
nazionale si terrà 1'8 .ottobre) e a li­
vello di zona per uno sciopero che 
abbia al ·centro la lotta contro la 
ristrutturazione -per la garanzia del 
salario. 

giunte all'occupazione, prendendo po­
sto in altri a1lloggi 'liberi. 

La ditta Re(johi, costruttrice de:g'li al­
loggi, ha immediatamente denunciato 
gli occupan"ti. Si tratta de'Ila stessa dit­
ta per la quale lavoravano i 'quattro 
operai che 'sono stati uccisi mercoledì 
a V'enaria dal 'crollo odi una gru. La le­
gaHtà dei 'Padroni funZiona sempr·e a 
senso ·unico. 

Le ,denunce hanno 'Però a'V'uto molto 
meno effetto di quanto le « a.utorità ", 
rprobalb N mente , sperass·ero. le fami­
gllie ,appélliono 'de'cis'e a tenersi +e case: 
« per 'Ottenere 'la casa, solo la 'lotta 
paga» di,cono. Ovviamente, i gi'ornali 
borghesi, la « Stampa Sera" ,di Agnel­
H 'in testa, cercano di evocare, come 
per San Ba'silio, ) o spett'ro de'Ila 
« guerra tra pover-i ». Ma ·gli occupanti 
hanno ,chiarito che non è 'Io-ro linten­
zione tog'liere 'la 'casa ad eventuali as­
segnatari, bensì ottenere una, decen­
te e 'stabile, per sè. Per discutere di 
questo, hanno convocato .pe'r ·domeni­
·ca un':asserrlblea a cui hanno 'invitato 
i rappresentanti del 'comune, de'IJare­
gionè, ,del·I'lstituto case popolari. 

FIRENZE 

Domenica 29 alle ore 10 in 
via Quintino Sella di fronte alla 
sede dell'ENEL riunione naziona­
le del coordinamento lavoratori 
elettrici. 

FIRENZE 

Il comitato di lotta degli oc­
cupanti delle case a S. Bartolo 
a Citoia ind ice una manifesta­
zione sabato 28 alle ore 10 alla 
Fortezza da Basso. 

BOLOGNA 

Lunedì, alle 16 in sede, atti­
vo deHa scuola. 

Oggi si è riunito il Consiglio di 
Fabbrica, interi o reparti (bobinatura, 
stiro) vi si sono recati, scioperando 
per 4 ore; gli òperai più combattivi DALLA PRIMA PAGINA . 

PALMANOVA (Udine) 

Oggi la manifestazione 
per la libeMà 
dei soldati arrestati 

Si estende la solidarietà e il mo­
vimento di protesta per l'arresto dei 
due soldati arrestati a Palmanova. 
Un comunicato di denuncia è stato 
emesso anche dal comitato di Trieste 
dall 'associazione Italia-Cile. Oggi, sa­
bato, si svolgerà a Palmanova la ma­
nifestazione per la libertà dei soldati 
Tecla e Caprara, per il diritto di or­
ganizzazione democratica dei soldati, 
per l'unità dei soldati con la classe 
operaia contro il fascismo. la mani­
festazione è convocata alle 18 in 
piazza Grande. A nome delle orga­
nizzazioni promotrioi, Lotta Continua, 
PDUP, Avanguardia Operaia, parlano 
il ·comandante partigiano Lino Argen­
ton e il compagno Paolo Hrogi di 
Lotta Continua. Hanno aderito: PID 
del Genova Caval,leria, P1D 593 Cala­
bria di Palmanova, coordinamento 
della Mantova, comitato unitari::> anti­
fascista caserma Trieste di Casarsa, 
coordinamento territoriale provincia 
di Pordenone: nucleo militare comu­
nisti di Cordenons, della caserma 
Fiore di Pordenone, 3° Genio della 
Leggis di Casarsa; PID della Zappalà 
di Aviano, PID 52a fanteria d'arresto 
« Alpi» di Purgessimo, Ipplis, Grupp.i­
gnano, soldati comunisti ,delle caser­
me di Tricesimo, Tarcento e Arte­
gna, soldati 593 Calabria della Cavar­
zerani di Udine, pm 27 RAPS del1a 
Osoppo di Udine, PoID Lanci'eri d'Ao­
sta di Cervignano, PIO 76 Napoli del­
la Zucchi e PIO 7q Napoli della Fran­
ces:capo di Cividale; FGSI, circolo 
Nuova Sinistra di Tolmezzo, Circolo 
Ottobre di Udine, circolo La Comu­
ne di Udine, circolo 1° Maggio di Pa­
derno, circolo AICS di Villalta . 
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tore: Alexander langer - Tipo­
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Registrazione del tribunale di 
Roma n. 14442 del 13·3-1972. 
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annuale L. 24.000 
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annuale L. 30.000 
da versare sul conto corren­
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CONSIGLIO GENERALE 
CISL 
il governo, <ogni volta abbiamo dovu­
to porre la pregiudizi aie del quadro 
politico, così che alla fine la CGIL 
aveva buon gioco a scaricare su di 

. nOi le responsabilità della crisi del 
rapporto sindacato-lavoratori. 

Come si esce da questa stretta? 
Per Storti è profondamente sbaglia­
ta la pretesa di ridurre il. ruolo del 
sindacato, « l'unico organismo che nel 
paese gode di credibilità »; si tratta 
al contrario di rilanciarne la funzio­
ne, guardando in più direzioni. Per 
questo abbiamo imposto, ha conti­
nuato Storti, la vertenza della con­
tingenta: essa ci consente di avvia­
re un confront,o e un negoziato con 
più interlocutori, esaltando la presen­
za della, nostra confederazione. 

I sindacati in Italia non devono fir­
mare patti sociali; « non è forse ve­
ro - ha detto rivolto alla minoranza 
fanfaniana - che dagli ultimi con­
tratti in poi abbiamo condotto in pra­
tica il contenimento delle r'ivendi­
cazioni salariali? Non è forse vero 
che per non creare problemi al go­
verno abbiamo ridotto al minimo le 
richieste per il settore pubbliCO sa­
cri·ficando le nostre organizzazioni di 
quella categoria? ». 

Ecco spiegata la vertenza generale 
dal segretario della CISL: la com­
pressione delle lotte, la trattativa e 
la subordinazione O'ltranzista ai pro­
grammi della Confindustria e del go­
verno, il vuoto di qualsiasi iniziati­
va di mobilitazione. La stessa valuta­
zione che dell'autoriduzione delle ta­
riffe davano i dirigenti provinciali 
della Lombardia 'è stata esemplare: 
si sottolineava innanzitutto ·Ia capa­
cità della OISt di « fare la concorren­
za alla CGIL", di mettere in crisi i 
comunisti della FIOM e i socialisti 
del Comune . Nòn a caso l'unica 
preoccupazione espressa in modo ge­
nerale è stata che di questo passo la 
dimensione gene·rale di questa forma 
di lotta sfugga completamente dalle 
mani del sindacato. 

PSI 
tando po i nel suo complesso lo stato 
della magistratura, ha proposto la ri­
forma del Consiglio 'Superiore della 
Magistratura attraverso la modifica 
del sistema elettorale puro, così da 
consentire la presenza di tutte le po­
sizioni all'interno della magistratura 
(attualmente impedita da una legge­
truffa maggioritaria) e dando pubbli­
cità del dibattimento all'interno del 
CSM ; l'inviolabilità del giudice natu-

-, 
rale, l'istituzione del giudice elettivo 
per particolari materie; l'abolizione 
del collegio giudicante (giudice a la­
tere) e la sostituzione con un giudi­
ce monocratico che « sull'esempio 
dei pretori del lavoro, garantisca ra­
pidità e regolarità dei giudizi". ;Per 
il PSI, il SID è risultato presente in 
tutte le pieghe delle stragi. l'obietti­
vo che è stato proposto è quello del­
la « ristrutturazione". III PSI, in prati­
colare, insiste - ha detto Balzamo 
- sulla parziale civilizzazione del 
corpo ·(oggi circa il 90 per cento del 
corpo è costituito da carabinieri) e 
su un'alternanza al vertice di un mi­
litare e di un civile, come già acca­
de in altri paesi, e sulla responsabi­
lità della presidenza del consiglio su 
di esso ». La rivendicazione dello 
scoglimento del SIO, cresciuta nel 
movimento di massa man mano che 
si è fatta I.uce sull 'effettiva natura 
dei servizi segreti se non come co­
pertura delle trame eversive e co­
me filizzazione dei servizi di provo­
cazione atlantici, viene sostituita dal 
PSI con la proposta della « civilizza­
zione " del corpo. 

Aspettiamo ancora un qualche 
esempio dei superiori interessi na­
zionali che giusti.ficano l'esistenza di 
questa che altro non è se non una 
centrale di provocazione interna. 
Mentre non si chiede la piena pub­
blicazione degli archivi del 610, com­
presi i miserabili dossier sulle « pio' 
ste rosse ", ci si propone come esem­
pio la strada seguita · da altri paesi: 
come appunto gli USA, dove a garan­
tire della democraticità della CIA 
ci sono '« i civili »! Quanto al trasfe­
rimento del SIDalie dipendenze della 
preSidenza del Consiglio, proposta 
tanto vagheggiata da quanti propu­
gnano il rafforzamento dell'esecuti­
vo , la novità sarebbe quella di tra­
sferire il SIO da Andreotti ad An­
dreotti! 

Quanto alle Forze Armate, un ve­
lo pietoso è stato celato sullo stato 
delle alte gerarchie militari, coinvol­
te sempre più estesamente nelle tra­
me reazionarie. Per il PSI, che affida 
la difesa della democrazia alla '" sicu­
ra" lealtà delle gerarchie militari , 
l'impressionante panorama dei nomi 
e dei gradi coinvolti negli sviluppi 
più recenti delle pur cautissime inda­
gini e che raggruppa massimi respon­
sabili delle 'più alte cariche militari 
viene ridotto a « qualche ufficiale 
preda di suggestioni eversive ". Non 
una parola viene spesa sulla rivendi­
cazione dell'unica reale democratiz­
zazione delle Forze Armate, quella 
del diritto all'organizzpzione demo­
cratica dei soldati; non una parola 
su quei punti essenziali sui quali si 

ROMA - CONTRO I LICEN­
ZIAMENTI DEL CANTIERE 
ZOLDAN 

Centinaia di edili 
fanno blocchi stradali 

ROMA, 27 - Questa mattina ai 
cantieri Zoldan era indetta un'as­
semblea per decidere la risposta da 
dare ai licenziamenti che oggi avreb­
bero dovuto colpire i 580 edili del 
cantiere. All'assemblea hanno preso 
parte più di 150 edili; la volontà di 
lottare per respingere i licenziamen­
ti ha costretto i sindacati ad accet­
tare la proposta di blocco stradale 
emersa dalla discussione operaia. 
Per un quarto d'ora via Grotta Per­
fetta è stata bloccata da centinaia di 
edili con staccionate e blocchi di 
cemento. Si sono recati lì anche gli 
edili di un cantiere della cooperativa 
Cogema. 

Immediatamente sono arrivati Ros­
si e Betti della segreteria della FLC 
che hanno invitato gli operai a rien­
trare nella mensa per continuare la 
assemblea. Zoldan ha proposto agli 
operai di accettare le lettere di li­
cenziamenti e un acconto sulla liqui­
dazione 

Il sindacato e in particolare Man­
cini della CISL stanno giocando la 
carta della divisione' tra gli operai 
(Mancini ha favorito i I reclutamento 
da parte di capi cottimisti dei 15 ope­
rai per andare a lavorare in altri can­
tieri) cercando di affossare la volon­
tà operaia di generalizzare la lotta 
unificandola agli altri cantieri e a tut­
ta la zona. « ~I sindacato fa solo 
chiacchiere, ha venduto la nostra 
lotta ". « Zoldan ha usato i·1 ricatto 
della chiusura per avere altri soldi 
dai soci e riprendere i lavori con 
altri subappaltatori e cottimisti a mi­
nor salario ". 

Così dicevano gli operai all'assem­
blea di stamattina. La solidarietà 
non ha però tardato a farsi senti­
re. Una delegazione dei 130 operai 
della SPAIT che da mercoledì hanno 
oocupato la fabbrica contro ' i licen­
ziamenti si recherà og'gi pomeriggio 
a portare la solidarietà agli edili del 
cantiere Zoldan. . 

articola questo diritto, dell'abolizione 
dei codici dei tribunali militari, al di­
ritto di discutere liberamente e pre­
sentare proprie rivendicaiioni, a quel­
lo di eleggere delegati, a 'quello del-· 
la libera circolazione della stampa e 
della partecipazione alla vita politi­
ca, alla piena pubblicità dei testi di 
formazione e dei piani addestrativi, 
degli stati di servizio degli ufficiali 
e delle motivazioni di nomine, trasfe­
rimenti e competenze. Balzamo si è 
limitato a riparlare deUa riduzione 
della ferma e dell'esenzione dal ser­
vizio per gli ammogliati. Oggi il pre­
sidente della commissione Difesa del­
la Camera, Guadalupi, è intervenuto 
sulla questione dei tribunali militari, 
limitandosi a proporre l'istituzione 
dell'appello o e spezzando una lancia 
a favore di « una magis'tratura mili­
tare totalmente indipendente dell'au­
torità militare ". Quanto ai codici e ai 
regolamenti militari, con i quali do­
vrebbe continuare l'arbitrio e la pre­
varicazione sistematica promossa dal­
le gerarchie militari contro il movi­
mento dei soldati e i suoi diritti de­
ieri 'Balzamo, non si è accorto del 
ieri Balzamo, non si è accorot del 
problema. 

NAPOLI 
Sabato 28 settembre ore 15 

comitato cittadino. Ordine del 
giorno: « la scuola ". 

LATINA 
Sabato 28 settembre ore 16 

attivo provinciale nella sede di 
Latina in via Peligni. Ordine 
del giorno: campagna contro le 
trame nere, lotta operaia e lot-

. ta generale. Devono essere pre­
senti i compagni di Cisterna, 
Aprilia, e Formia. 

VENEZIA 
Sabato 28 settembre alle ore 

18,30 in Campo S. Margherita 
spet.tacolo del Circolo Ottobre: 
« Cile 11 settembre, No al fa­
scismo, No alla DC ". 

RAVENNA 
Sabato e domenica 28 e 29 

settembre convegno provincia­
le della sede di Ravenna. 

I compagni devono trovarsi 
nella sede di via Girolamo -Ros­
si 54 alle ore 8,30 per raggiun­
gere il luogo del convegno. 

rRIVENETO 
Domenica 29 settembre alle 

ore 9 a Mestre comitato regio­
nale. 

Ordine del giorno: 1) lotte 
operaie e situazione politica; 2) 
organizzazione del nostro dibat­
tito precongressuale . 

Sabato 28 settembre 1974 

D'Dvidio manovra per tagliare i fili 
tra Bascino. se stesso e la strage 
I superstiti di Rascino accusano Cesare · Ferri della stra­
ge, e Ferri è stato coperto dal procuratore di Lanciano 

Mentre scriviamo i membri del 
consiglio superiore della magistratu­
ra sono riuniti. Anche se ufficialmen­
te è all'ordine del giorno il disbrigo 
di affari correnti, l'argomento -che li 
tiene impegnati è quello della sospen­
sione del procuratore fascista di Lan­
ciano, già indiziato di reato per H fa­
voreggiamento dei suoi camerati im­
plicati nella strage. Il prowedimento, 
richiesto da Zagari e dalla procura 
generale dell'Aquila, è inevitabile e 
apre la via ad ulteriori sviluppi giu­
diziari. 

Non è la prima ",olta che D'Ovidio 
incappa nella censura del consiglio 
superiore. Già in passato si aprì un 
procedimento disciplinare nei suoi 
confronti per « disorganizzazione e 
inefficienza del suo ufficio ". Era una 
f·ormula molto benevola per definire 
il caos, gli arbitri, le irregolarità di 
ogni genere che punteggiavano la 
attività di questo satrapo del regime 
fino a ieri intoccabile. Ora per lui e 
per i suoi figli le 'oose sono 'cambia­
te radicalmente. La posizione del fa­
s·cista Mario D'Ovidio è critica e si 
aggrava di giorno in giorno. Ha fatto 
fuggire Bernardelli per conto del' Sid, 
e Bernardelli ha messo nero su bian­
co l'episodio. Ha omesso atti d'ufficio 
per occultare la presenza a Lanciano, 
di Ferri e Ferri è indiziato per la 
strage di Brescia, con l'alibi a pez­
zi. E' questo l'elemento di gran lun­
ga più grave. Esposti sapeva molto 
della strage e H Sid .gli ha tappato. 
la bocca con una raffica di mitra, ma 
non ha potuto impedire 'che dalle ta­
sche del terrorista saltasse fuori un 
documento rilevatore: 2 ·foto del fa­
scista di San Babila Cesare ' Ferri. Da 
parte loro Danieletti e D'lntino, super­
stiti della sparatoria di Rascino, in­
terrogati sulla Bomba di piazza della ' 
Loggia, avrebbero detto « noi non 
c'eravamo. Queste cose chiedetele a 
Ferri che quella mattina éra a Bre­
scia». Questo elemento, trapelato 
negli ultimi giorni, è di una gravità 
estrema. Indica in Ferri uno degli au­
tori materiali della strage, nel pro­
curatore Mario D'Ovidio che l'ha pro­
tetto. urio dei probabili basisti della 
strage. 

Di fronte alle foto di Esposti eal,la 
chiamata di correo dei 2 di Rascino, 
D'Ovidio è us·cito allo s'coperto: ha 
fatto fuggire B.ernardelli e ha coperto 
Ferri per tagliare il filo rosso che le­
gava i fascisti di Rascino .9 di lan­
ciano alla strage. 

Per conto di chi usò così s'Perico-

Ultimo fox-trot 
a Washington 

Arrivati al dessert, i Presidenti si 
alzano simultaneamente coi bicchie­
ri in mano, quello grosso batte una 
manata sulla spalla di quello piccolo 
e grida «viva l'America! ", .. Viva Fi­
langieri" risponde il piccolo poi, 
preso da un impeto di affetto, pog­
gia la testa sull'ampia spalla del 
grosso canterellando «Tenimmece 
accussì ... " ment.re una la-crima gli 
scorre furtiva tra i baffi. 

Per fortuna una band'a di ragazzini 
in divisa con la testa rasata intona 
uno scatenato fox-trat in cui i Pre­
sidenti trascinano le reciproche pre­
sidentesse. 

Nel bel m.ezzo di una giravolta 
una coppia presidenziale inciampa in 
un filo telefonico na'scosto sotto un 
tappeto: mO'mento di panico, ma i 
tecnici delf'lTT sistemano tutto in 
un battibaleno. «Così si fa" com­
mentano ammirati alcuni ufficiali del 
SID in borghese. Fervono le danze. 
La signora Kissinger trascinata in un 
vorticoso Tip-Tap da un generale dei 
carabinieri emette un nitrito di pia­
cere ed esclama «adoro i colpi di ' 
stato! ". 

Mentre dietro una tenda di vellu­
to Andreotti in incognito gioca a 
scacchi con James Col by, in giardino 
un pellirossa che somiglia a Pao­
lo VI discute di crack bancari col 
ministro delle finanze. L'atmosfera 
nella sala diventa sempre più esal­
tante, finché i due Presidenti, -al rit­
mo scatenato del tema della Stanga­
ta chiudono le danze avvolte in un 
grande mantello a stelle e strisce. 
A questo punto Moro si toglie le 
scarpe ed esce in punta di piedi da 
una porta finestra sussurrando: « è 
la fine della democrazia ». 

latamente i suoi poteri? Per scopri rlo 
non c'è da andar.e lontano. Il tramite 
tra i cervel,li istituzionali della' stra­
ge e gli attentatori, D'Ovidio lo aveva 
in casa. Era il figlio Giancarlo, agen­
te del Sid e capitano dei carabinieri 
che lo ha sempre affian-cato, fino al 
piano di fuga di Bernardelli. Gian­
carlo D'Ovidio è stato messo pru­
denzialmente in quarantena dal Sid 

-dopo la stra.ge. Da 3 mesi è in « li­
cenza di convalescenza". Ora è nel­
l'aria un'apertura di procedimento 
nei suoi confronti ad opera del mi­
nistero della difesa. Anohe se il pro­
cedimento verrà, sarà pura propagan­
da: il Sid non può aprire procedimen­
ti contro se stesso. 

DOPO L'ULTIMO INTERRO­
GATORIO DI GIANNETTINI 

AI~ia e il SIO hanno 
mentito su tutto 
Giannettini al centro delle 
trame eversive fin dal golpe 
di De Lorenzo 

M~LANO, 27 - Con l'interro.gatorio 
di ieri di Guido 'Giannettini, la ver­
s.ione fornita dall'ex -comandante di 
Stato Maggiore Aloja e dai suoi col­
laboratori sull'assunzione dell'agente 
nazista si è definitivamente dimostra­
ta falsa. 

Giannettini inf.atti ha dovuto am­
mettere di aver prestato servizio nel 
Sifar fin dal '62 e di essere poi pas­
sato nel '67 dall'ufficio R '(esteri) al­
l'ufficio D. Il suo passaggio dall'uf­
ficio che si occupava degli affari e­
steri, alla sezione D che si occupava 
di affari interni negli anni in cui la 
strategia della tensione si stava met­
tendo in moto in Italia fu voluto pro­
prio da Aloja, che oggi asserisce di 
non aver mai conoscIuto Giannettini. 
Evidentemente Aloja aveva ben valu­
tato ·Ia persona di Giannettini, uomo 
g~à esperto di· trame internazionali e 
non, che lavorava al servizio di De 
Lorenzo ai tempi ·della preparazione 
<:lei piano golpista chiamato « Piano 
Solo" e ,che si era fatto un'esperien­
za fondamentale all'ombra della Nato 
negl'i anni che preparavano il colpo 
di stato dei colonnelli greci. 

Ieri Giannettini nell'interrogatorio 
ha dovuto ammettere di aver" pre­
stato servizio al Sifar prima an-cora 
che al Sid, di fronte alle prove g'ià 
in mano dei magistrati che erano sta­
te ulteriormente confermate dagli in­
terrogatori, avvenuti alcuni giorni pri­
ma, del generale Di Marco ex capo 
dell'ufficio R del Sifar, del colonnel­
lo Cogliaodrodella segreteria dello 
uficoi D del Sid e del colonnello Mi­
nerva capo dell'ufficio ammlnl: 
strativo del Sid. I tre hanno dovuto 
a'mmettere che. Giannettini risultava 
regolarmente stipendiato dal Sifar fin 
dal '62 e che ricopriva incarichi di un 
certo riguardo, facendo croll are co­
sì la versione tenuta insieme fino 
ad oggi dall'ex capo di stato maggio­
re Aloja e dai generali del Sid i qua­
li, pur con alcune contraddizioni che 
già si erano evidenziate, avevano 
sempre sostenuto che G iannettini 
venne assunto al Sid nel '67 e che 
prima era un perfetto sconosciuto, 
anche se uno di loro, Fiorani, aveva 
ammesso che nel '67 Giannettini non 
era affatto uno sconosciuto, essendo 
vasta la sua fama di nazìstà. 

Subito dopo l'interrogatorio dello 
agente Gianhettini è stata la volta 
del colonnello Stefani di tornare da­
vanti ai magistrati a giustificare le 
bugie sostenute fino ad oggi. Stefa­
ni infatti, vice di Aloja, era, secondo 
la versione fornita dallo stato mag­
giore della difesa, e che si è rive­
lata totalmente falsa, l'ufficiale che 
ricevette Giannettini e lo presentò 
al Sid nel '67. 

Il vice di Aloja si è trovato quindi 
in. difficoltà ieri durante il lungo in­

-terrogatorio. Alla fine però è riuscito 
ad inventare un 'altra versione: quan­
do nel lugli.o del '67 prese servizio 
come vice di Aloja, il passaggio di 
Giannettini all'ufficio D era già av-

. venuto. Stefani quindi ha di fatto am­
messo di aver mentito fino ad oggi, 
ma ciononostante la sua posizione 
di teste è rimasta immutata. Oggi 
nel pomeriggio dovrà essere interro­
gato Viola che era stato già sentito 
insieme a Maletti e La Bruna nel me­
se di agosto. La versione sostenuta 
allora è clamorosamente crollata e 
ora anche Viola -dovrà giustificare 
tutte le bugie dette fino ad oggi. 


